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La seduta è aperta  alle ore 10.

STAGNO D’ALCONTRES, segretario ff. da 
lettura dei processo verbale della seduta pre­
cedente, che, non sorgendo osservazioni, si in­
tende approvato.

Su un  sin istro  avvenuto  nella m in iera  D esti­
cella di Raddusa.

COLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOSI. Dai giornali ho appreso che ieri 
in provincia di Catania, e precisamente a Rad­
dusa, nella miniera di Desticella vi è stata urna 
disgrazia di un  certo rilievo, dovuta, pare, 
allo scoppio di una mina, che ha causato tre  
vittim e tra  i lavoratori della miniera. Io de­
sidererei che da parte  di questa Assemblea 
partisse almeno una parola di solidarietà per 
le famiglie delle vittim e e che il Governo si 
degnasse di esperire rapidam ente un’indagi­
ne, un ’inchiesta, per conoscere attraverso i 
suoi organi quali sono state le cause del s’ni- 
stro e per fare in modo che queste disgrazie 
non si ripetano continuamente nelle nostre 
zone m inerarie. Chiedo inoltre che a ttraver­
so gli organi competenti il Governo in ter­
venga per venire incontro alle famiglie delle 
tre vittime.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Il Governo, associan­
dosi al cordoglio dell’Assemblea, prende l’im­
pegno di esperire urgentem ente le indagini
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del caso e di venire incontro alle famiglie 
delle vittim e.

PRESIDENTE. La Presidenza dell’Assem­
blea si associa al dolore delle famiglie delle 
vittim e, e farà pervenire ad esse le condo­
glianze dell’Assemblea. L’onorevole Salarno- 
mone ha già dato assicurazione che il Go­
verno, per quanto di sua competenza, in ter­
verrà anche in m aniera tangibile se non per 
reintegrare le perdite, che sono irreparabili, 
almeno per alleviare le conseguenze dolorose 
di queste perdite.

R ichiesta di procedura d’urgenza per le propo­
ste di legge: « A ggiunte e modifiche alla legge 
regionale 29 m arzo 1951 num ero  29 » Elezio­
ne dei D epu ta ti all'A ssem blea regionale si­
ciliana » (535) e « Modifiche alla legge e le tto ­
ra le  siciliana del 20 m arzo 1951, num ero  29 » 
(534).

PRESIDENTE. Passiamo alla richiesta di 
procedura di urgenza presentata nella seduta 
pomeridiana del 23 luglio 1958 dall’onorevole 
M arraro per la proposta di legge « Aggiunte 
e modifiche alla legge regionale 20 marzo 
1951, per l’elezione dei deputati all’Assem­
blea regionale siciliana (535) ed alla richiesta 
di procedura di urgenza presentata nella se­
duta del 23 luglio 1958 dall’onorevole Can- 
nizzo per la proposta di legge: modifica alla 
legge elettorale regionale siciliana del 20 m ar­
zo 1951, (534). Si tra tta  di due proposte di. 
legge che tendono entram be alla modifica del­
la stessa legge, quindi penso che la trattazio­
ne delle richieste di procedura d’urgenza deb­
ba essere abbinata.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI, Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, attraverso la richiesta di procedura 
di urgenza presentata per l’esame di questi 
progetti di legge, si vuole in sostanza sottoli­
neare un orientam ento già adottato dalla p ri­
ma Commissione in sede di esame di altro 
progetto di legge concernente la stessa m a­
teria, del quale è stata già iniziata l’elabo­
razione e con il quale dovrebbero essere ab­
binati anche questi altri.

Comunque noi abbiamo desiderato fare ri­
corso alla possibilità che il Regolamento ci 
dà, di chiedere la procedura di urgenza, at­
traverso questa deliberazione dell’Assemblea, 
che — torno a dire — non contrasta 
con l ’indirizzo adottato dalla Commissione, 
affinchè la Commissione stessa riceva la rac­
comandazione che l ’esame di questi progetti 
di legge proceda con la speditezza che l’As­
semblea desidera, poiché certam ente in rela­
zione al prossimo scadere della legislatura se 
ne richiede un tempestivo esame per predi­
sporre la legge attraverso la quale si dovrà 
affrontare la nuova consultazione elettorale.

PRESIDENTE. Invito il Governo a espri­
m ere il suo parere sulla richiesta di proce­
dura d’urgenza.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Il Governo non ha mo­
tivo di opporsi alla richiesta.

PRESIDENTE. Desidero che venga preci­
sato se la procedura di urgenza si deve in­
tendere con relazione scritta.

TUCCARI. Si.

PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta 
di procedura di urgenza per la proposta di leg­
ge num ero,535. Chi è favorevole resti seduto, 
chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Seguito della discussione del disegno di legge :
« S ta ti di previsione de ll’en tra ta  e della spesa
della Regione Siciliana per l ’anno finanziario
dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 » (470).

PRESIDENTE. Si passa al numero 2 della 
lettera C) debord ine del giorno: Seguito del­
la discussione .generale del disegno di legge:
« Stato di previsione dell’en trata e della spe­
sa della Regione siciliana per l’anno finanzia­
rio dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 » (470).

Dichiaro aperta la discussione generale sul­
la rubrica turismo, spettacolo e sport.

E’ iscritto a parlare l’onorevole Cortese. 
Ne ha facoltà.



CORTESE. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleghi. Debbo anzitutto ringraziare il P re ­
sidente dell’Assemblea e l’onorevole Assesso­
re per averm i consentito di esprimere il mio 
avviso stam attina per quel che riguarda que­
sta rubrica. Il mio intervento sarà molto b re­
ve, e si lim iterà a sottolineare alcuni proble­
mi di un settore che a nostro parere, anche 
se viene tra tta to  per ultimo nella discussio­
ne sui bilanci, è di importanza fondamentale 
per la vita economica della Regione; infatti, 
a parte la maggiore importanza della politica 
agricola e della industrializzazione, ritengo 
che una delle ricchezze che noi dobbiamo 
maggioramente valorizzare sia quella costi­
tuita dalla bellezza della nostra Sicilia, è ciò 
non con una esaltazione retorica ma attraver­
so l’attuazione di una adeguata politica na­
zionale e regionale del turismo, che spinga 
le correnti turistiche, particolarm ente quelle 
straniere, a visitare la nostra isola e quindi ad 
aiutare la nostra economia.

Nella rubrica del turismo e dello spetta­
colo vediamo accolte alcune nostre richieste, 
che ripetutam ente erano state avanzate, per 
un minore dispendio nella propaganda per il 
turismo; tu ttav ia non sarà male, e questo lo 
dico non in riferim ento all’attuale titolare del­
l’assessorato, ricordare non tanto per vanteria 
quanto per esigenza di precisazione, che que­
sta dispendiosa propaganda è ritenuta talm en­
te criticabile nel suo uso generale che ancora 
pochi giorni or sono si parlava, in un agenzia 
di stampa vicina agli ambienti governativi, 
dell’esigenza di una propaganda adeguata al­
le varie m entalità e quindi sottile, insisten­
te e convincente; si diceva, cioè, esemplifi­
cando, che sarebbe andato bene oggi un arti­
colo sul teatro antico di Taormina, domani 
una fotografia dei templi di Agrigento, una 
poesia sul bel cielo della Sicilia, un pensiero 
ai un uomo celebre nato in Sicilia, eccetera.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Questo non è il pensie- 
ro dell’Assessore.

CORTESE. I risultati verranno a loro tem- 
P° e non disilluderanno. Evidentemente que­
sto è il tipo di propaganda che noi assoluta- 
mente non condividiamo; riteniamo comun­
que che debba essere studiata dall’Assessore 
Una forma di propaganda intelligente che sia

diretta a sviluppare particolarm ente l’afflus­
so dì turisti stranieri, in modo però che essi 
pervengano direttam ente in Sicilia e non vi 
giungano solo in minima parte dopo essere 
stati abbastanza alleggeriti dalla attrezzatura 
turistica nazionale e trovando qui dei costi 
turistici che in realtà, per quel che riguarda 
vitto e alloggio, sono ancora abbastanza ele­
vati. Quanto alla questione della capacità r i­
cettiva della Sicilia, noi dovremmo dire che 
le nostre critiche a tale riguardo, m algra­
do i miglioramenti ottenuti con leggi partico­
lari, sono ancora valide; pertanto ritengo che 
l’Assessore e anche l’Assemblea e noi tu tti 
dovremmo studiare i mezzi migliori per po­
tenziare la capacità ricettiva stagionale del 
tipo di quella che si riscontra nella riviera 
adriatica o altrove e che può essere determi­
nata solo da contributi vantaggiosi ad una 
industria che corre continuamente l ’alea di 
rischi notevoli e che purtroppo non è soste­
nuta da quelle grandi organizzazioni nazio­
nali alberghiere che, data la mole dei guada­
gni realizzati nel loro giro d’affari, potrebbe­
ro anche rischiare di fare costosissimi impian­
ti in Sicilia.

Quanto alle attrezzature ricettive, dobbia­
mo anche dire che l’E.N.I.T. deve essere ri­
chiamato ai suoi doveri, non solo per l ’a ttua­
zione della propaganda ma anche per l ’utiliz­
zazione delle attrezzature siciliane; l’inferio­
rità della Sicilia nei riguardi della media na­
zionale per quanto riguarda le attrezzature 
alberghiere è ancora enorme, e questo certa­
mente non attrae le correnti turistiche stra­
niere; e non voglio aggiungere a questo mio 
rilievo alcun spunto polemico, quale quello 
che potrebbe essere giustificato dalla recla- 
mizzazione che vi è stata della funivia sul­
l’Etna, funivia che — come hanno potuto con­
statare i turisti arrivando a Catania — ancora 
non esiste. E ’ evidente che questa mia criti­
ca riflette solo una situazione limite, ma co­
munque è fondata su elementi che possono 
contribuire a una giusta valutazione della si­
tuazione.

Per quel che riguarda infine le presenze di 
stranieri in Sicilia, dobbiamo dire che le no­
tizie contenute nella relazione generale pre­
sentata dal governo regionale non possono es­
sere da noi accolte come incontrovertibili, 
perchè l’annuario statistico del 1957 che porta 
i dati completi del 1956 dà una percentuale
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limitatissima del 2,49 per cento di presenze 
di stranieri in Sicilia rispetto al totale nazio­
nale, percentuale che contrasta in modo asso­
luto con quella enorme cifra che mi sembra, 
salvo migliori valutazioni e accertam enti che 
potranno essere compiuti dall’onorevole As­
sessore, esagerata.

La questione turistica è stata da noi ampia­
mente analizzata in altri interventi, e quindi 
mi lim iterò ad una sintetica precisazione.

Noi riteniamo che il problema del turismo 
in Sicilia sia un problema di attrezzature, 
di aeroporti, di autostrade, di navigazione; in 
un certo senso, l’Assessore ha sentito questo 
aspetto della questione quando ha inaugurato 
i servizi di aliscafi, perchè evidentemente, 
onorevole Assessore, se il costo di questi ali­
scafi sarà ridotto ciò costituirà una agevola­
zione per i turisti stranieri, i quali arrivan­
do da Napoli a Palerm o potranno addirittura 
fare un periplo dell’Isola e visitare le a ttra t­
tive più im portanti della Sicilia turistica in 
24 o 48 ore ad un costo limitato; in tal modo 
veram ente noi registrerem mo un afflusso no­
tevole di turisti stranieri che a ttra tti da que­
sta iniziativa notevolissima potrebbero essere 
portati a visitare con rapidità e m inor costo la 
nostra Sicilia.

Yi è un problema — dicevo — di attrezza­
ture; da auesto punto di vista, onorevole As­
sessore, Ella sa come è stata tra tta ta  la que­
stione della strada del Sole, ed ella sa pure 
che in campo nazionale c’è una concezione 
sbagliata della valorizzazione del turism o in 
Sicilia, fondata sulla convinzione che l’I ta ­
lia si ferm i a Napoli o a Bari. Tale è la poli­
tica turistica nazionale, almeno secondo ciò 
che noi rileviamo dagli atti parlamentari....

COLAJANNI. La Sicilia è la zona del tra ­
monto.

CORTESE. Questa mi pare che sia una que­
stione importante. Ora, per quel che riguarda 
il turismo, noi riteniamo che il potenziamento 
delle pro-loco previsto attraverso un aumento 
del finanziamento di 5milioni, portandolo da 
20 a 25milioni, debba essere da noi discusso 
chiaramente in tu tti i suoi aspetti con l’ono­
revole Assessore, perchè se le pro-loco sono 
solo delle organizzazioni locali protese ad una 
politica di richiesta di sussidi sostitutivi di 
raccolte popolari, io ritengo che dobbiamo 
sopprimere anche lo stanziamento di 20mi­

lioni; se invece le pro-loco sono organi della 
Regione d iretti alla valorizzazione delle fe­
ste religiose e folkloristiche più importanti, 
selezionate sul terreno storico siciliano, allora 
i 25milioni sono pochi. Il problema è di ve­
dere se noi dobbiamo utilizzare questi fondi 
sotto la spinta di pressioni politiche o se dop- 
biamo spenderli in base alle esigenze che si 
manifestano (nel senso buono della parola) e 
quindi se dobbiamo sperperarli o bene impie­
garli.

Ora, io ritengo opportuno di sottoporre al­
l’attenzione dell’Assessore gli statu ti delle 
pro-loco. Questi statu ti bisogna rivederli per­
chè non sono democratici e danno poteri li-, 
m itati agli organismi locali accentrandone la 
massima parte nell’Ente provinciale del turi­
smo; essi quindi non spingono a una democra­
tica e locale raccolta dei fondi per la valorizza­
zione dei singoli comuni, anzi, vorrei dire che, 
poiché la pro-loco è una associazione pro-for- 
ma che dipende in tu tto  e per tu tto  dall’ente 
provinciale del turismo, la politica dei sussidi 
viene anche, in un certo senso, alimentata 
in coloro che promuovono le pro-loco, da que­
sta lim itata possibilità statu taria di muoversi 
e di organizzare. Io non dico che l’ente pro­
vinciale del turismo non debba predisporre 
i programmi e non debba dare il suo giudi­
zio tecnico sulle varie manifestazioni, coordi­
nandole anche nel tempo e cercando di dare 
per la loro riuscita un aiuto tecnico. Su que­
sto siamo d’accordo; ma determ inate valuta­
zioni impegnative e determ inate deliberazio­
ni, debbono essere consentite autonomamente 
alle pro-loco. Io penso che questa questione 
dovrebbe essere esaminata seriamente dallo 
Assessorato.

Inoltre, onorevole Assessore, Ella in una in­
tervista ha parlato della valorizzazione delle 
zone turistiche, in base ai 'finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno, in base all’articolo 38, 
in base alle leggi vigenti che noi abbiamo 
approvate in Assemblea. Ora, la valorizza­
zione delle zone turistiche.....

SALAMONE. Assessore al turismo, allo 
spettacolo ed allo sport. La costituzione delle 
zone turistiche è già stata fatta  e quindi si 
tra tta  del loro potenziamento.

CORTESE. Ora vorrei farLe notare, ono­
revole Assessore — e se mancano gli strumen­
ti legislativi dovremmo, d’accordo, vedere n



III L egislatura CCGXCI SEDUTA 24 L uglio 1958

modo di crearli — che, in molte regioni d’I ta ­
lia, per mezzo di deviazioni dalle strade p rin­
cipali o con allacciamenti particolari, le comi­
tive di turisti sono condotte a vedere dei m o­
numenti importanti, di cui non avevano noti­
zie; per esempio io dicevo nel mio intervento 
sull’articolo 38, che Ella non potè ascoltare 
perchè non era presente, ma che potrà poi 
leggere certamente, che, andando per esem­
pio dalla zona turistica di Palermo e delle 
'Eolie, a quella di Agrigento, si passa a ttra ­
verso tu tta  una serie di località importanti. 
Basta una strada di allacciamento migliorata 
turisticamente, per poter vedere, per esempio, 
all’interno della Sicilia, ma poco distante dal­
la strada nazionale Palerm o - Agrigento, il ca­
stello chiaram ontano di Mussomeli; e si pos­
sono portare delle comitive, con un minimo 
costo, se le strade turistiche vengono aggiu­
state, a vedere uno dei più bei panorami della 
Sicilia, dal Monte S. Paolino a Sutera.

Vorrei prescindere da atteggiamenti campa- 
nalistici: parlo di Mussomeli e di Sutera, non 
perchè siano in provincia di Caltanissetta, ma 
perchè forse conosco meglio la loro situazione; 
ma se dovessero parlare i colleghi di Trapani 
o di altre zone, potrebbero prospettare altre 
esigenze simili. Chi fa un giro turistico del­
l’Emilia, vede ferm are, per esempio, gli au­
tobus davanti a certi castelli che non hanno 
niente di bello e di interessante; però poi a- 
scoltando la storia di quei castelli si riscontra 
la loro importanza e si è soddisfatti di averli 
visti.

La piena valorizzazione di questo patrimo­
nio artistico deve essere resa possibile non 
solo dalle accessibilità per mezzo di strade, 
ma anche dalla conservazione di esso. Ripe­
tutamente noi abbiamo sentito accennare alla 
esigenza di una legge o di una iniziativa per 
l’acquisto da parte della Regione di alcuni 
importanti ruderi di castelli medievali e stro­
sci siciliani, che sono patrimonio privato e 
che vanno deteriorandosi attraverso i tempi, 
perchè le loro stru tture  divengono sempre 
più logore. Noi riteniamo che questo proble­
ma, onorevole Assessore, debba essere stu­
diato al fine della conservazione delle anti­
chità, della loro valorizzazione turistica e del­
la accessibilità dei luoghi, dove queste bellez­
ze naturali ed artistiche si trovano.

Per quel che riguarda lo spettacolo, ci sono 
fra di noi giudizi estremamente disparati. Il

Piccolo Teatro Stabile di Palermo non ci per­
suade, così come non ci persuade la maniera 
con cui l’Arte drammatica viene introdotta 
in Sicilia. Potremmo spendere molto meno ed 
educare le popolazioni a vedere spettacoli di 
alta classe, invitando le normali compagnie 
di prosa a girare nei paesi, come si faceva nel­
l’ottocento, epoca in cui uomini ed attori di 
grande valore andavano quasi rinnovando le 
gesta dei Carri di Tespi.

In merito allo spettacolo, a parte il nostro 
punto di vista su alcuni aspetti particolari di 
questa attività, occorre che la Regione anche 
in questo campo richiami lo Stato ai suoi do­
veri per il potenziamento nazionale di alcune 
im portanti manifestazioni, che oramai hanno 
un loro valore internazionale. Per lo spetta­
colo lirico bisogna amm ettere che la Regione 
ha fatto molto, integrando i contributi dello 
Stato, permettendo, attraverso questo aiuto, 
che lo spettacolo lirico in Sicilia, a differen­
za che in altre regioni, registrasse un mag­
giore afflusso di spettacoli e facendo si che 
aumentasse il punteggio della Sicilia nella 
graduatoria nazionale per regioni. Ma di fron­
te alle polemiche catanesi, di fronte alle esi­
genze del teatro Massimo di Palermo, e di 

i fronte alla esistenza di una orchestra sinfo­
nica regionale, non possiamo non dire che è 
necessaria, da parte nostra, dell’Assemblea e 
della Regione, una più attenta valutazione di 
questo settore di attività. Si pone in questo 
campo una esigenza di coordinamento, non 
formale ma sostanziale.

Quando noi pensiamo all’Orchestra sinfoni­
ca, onorevole Assessore —, e questa è l’unica 
critica che noi avanziamo alla Sua attività 
—, noi riteniamo che essa sia una sovrastrut­
tura da eliminare e non da potenziare; perchè 
l ’Orchestra sinfonica regionale ha delle vicen­
de di malcostume politico che rasentano, vor­
rei dire, l’aspetto scandalistico.

Con 50milioni assegnati ogni anno a questa 
Orchestra sinfonica per anni e anni, si è pen­
sato solo a pagare lo stipendio al Presidente 
e i gettoni al Consìglio di Amministrazione. 
Poi finalmente si è fatto un concorso per 25 
maestri d’orchestra, ma successivamente se 
ne è aumentato il numero a 50, chiamando 
a farne parte i m aestri del Teatro Massimo; 
ed intanto gli stipendi per il Consiglio di Am­
ministrazione restavano notevoli e venivano 
fatte spese notevoli per l’attrezzatura dei lo­



cali; si fecero anche acquisti criticabilissimi.
Tutto questo sarebbe perdonabile se l ’or­

chestra avesse una funzionalità, ma purtrop­
po così non è. Io ritengo che noi, come Assem­
blea, quando abbiamo approvato la legge sul­
l’orchestra sinfonica non sapevamo che cosa 
fosse una tale orchestra. Perchè dico questo, 
e lo ammetto molto sinceramente? Perchè 
ritengo che negli spettacoli musicali il com­
plesso stabile sinfonico, per il suo livello tec­
nico, e per il trattam ento economico dei suoi 
componenti, per il circuito, è estremamente 
diffìcile da selezionare. E noi non avevamo 
alcun bisogno di farlo perchè avevamo già 
in Sicilia delle orchestre a.d alto livello come 
quella del Massimo di Palerm o o quella del­
l ’Ente musicale catanese che, adeguatamente 
sovvenzionata, avrebbero potuto sopperire al­
l’esigenza dei circuiti di concerti sinfonici 
in Sicilia senza creare qualcosa come l’orche­
stra che esiste tu ttora, che riceve fondi dalla 
Regione, togliendo orchestrali al Teatro Mas­
simo di Palermo; in tal modo poi non possono 
funzionare per ragioni varie e per vari rap ­
porti giuridici nè l’orchestra sinfonica nè quel­
la del Teatro Massimo per mancanza di masse 
orchestrali duplicate e complete; e così l’or­
chestra sinfonica riscuote i contributi dalla 
Regione e fa convenzioni con il Teatro Mas­
simo che paga le esibizioni di quei 25 orche­
strali che hanno vinto il concorso per l’orche­
stra  sinfonica regionale. Tutto questo è para­
dossale.

SALAMONE. Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Sono 55.

CORTESE. Io vorrei avanzare qualche r i­
serva sul concorso perchè esso, onorevole As­
sessore, non mi convince dal punto di vista 
del bando e per altre questioni. Se noi dobbia­
mo fare una orchestra di 55 componenti pos­
siamo farla lo stesso, con o senza concorso.

Dobbiamo quindi potenziare il teatro lirico 
in Sicilia. Come? Fuori dal contrasto campa­
nilistico tra  Palermo e Catania, soprattutto 
cercando di stabilizzare le masse orchestrali 
di Palerm o e di Catania.

COLOSI. E corali.

CORTESE. Orchestrali e corali.

Io non capisco perchè noi, nonostante la 
somma che eroghiamo come beneficio erariale, 
nonostante i 50milioni che diamo a Catania, 
nonostante i lOOmilioni stanziati per l’orche­
stra sinfonica, non possiamo — eppure abbia­
mo presentato a tal proposito un organico 
progetto di legge — stabilizzare le masse co­
rali e orchestrali del Teatro Massimo di Ca­
tania e del Teatro Massirqo di Palermo. Per­
chè? La S.A.C.L.A.S. e le altre organizzazioni 
con orchestra sinfonica hanno la funzione im­
portantissim a di portare il teatro lirico in pe­
riferia ove non c’è una stabilizzazione di mas­
se orchestrali im portanti; ma io, da buon nis- 
seno, se vedo che il complesso del Teatro 
Massimo di Palerm o può venire a Caltanis- 
setta, lo preferisco alla S.A.C.L.A.S. che, be­
ne o male è un ’organismo stagionale. Non 
capisco perchè, m entre l ’orchestra e il coro 
della Scala vanno girando dovunque, mentre 
il Maggio musicale fiorentino è stabilizzato, 
m entre la Scarlatti è stabilizzata, noi che sen­
tiamo il dovere, come Regione, di aiutare lo 
spettacolo lirico in Sicilia, non l ’aiutiamo in 
m aniera seria ed integrale, con una spesa che, 
se fa tta  organicamente e se integrativa delle 
somme stanziate, non credo che sia un onere 
troppo grave per la Regione stessa.

Infine tra  gli spettacoli musicali io vorrei 
che l’onorevole Assessore, anche perchè nella 
stam pa se ne è parlato molto, desse una parti­
colare attenzione alla iniziativa presa l’anno 
scorso a Caltanissstta e che trova anche con- 
senzi a Palermo, al Circolo del Jazz, per il po­
tenziamento del festival del Jazz del settem­
bre nisseno. Ne parlo perchè il Jazz, comedo 
sport, ormai è un fenomeno che può anche 
trovarci dissenzienti nel giudizio tecnico o e- 
stetico ma comunque è un fenomeno di mas­
sa. Io posso preferire l’opera lirica all’orche­
stra Jazz, ma vedo che ci sono milioni di gio­
vani che amano il Jazz e devo prendere atto 
di questo che non è un fenomeno ridicolo ma 
è storicamente, artisticam ente e musicalmen­
te valido. Quindi, da questo punto di vista, 
occorre aiutare il festival del jazz di Caltanis- 
setta, e non solo economicamente. Io sono in 
contraddizione perchè per le pro-loco chiedo 
autonomia e per il festival del jazz chiedo 
una maggiore presenza tecnica dell’assessora­
to; ma ce ne è bisogno perchè si tra tta  di una 
tnanifestazione artistica nuova che va sorret­
ta, perchè alcune spese inutili debbono essere



eliminate, perchè questo festival del jazz può 
anche privarsi del presentatore Silvio Noto 
ed invece giovarsi dei complessi jazzistici n a ­
zionali che non so se costano di più o di meno 
del presentatore Silvio Noto.

Bisogna combattere quel divismo che non 
ha nulla a che vedere con l ’arte nè lirica nè 
jazzistica nè musicale in generale, e impie­
gare le somme che vengono spese per poten­
ziare l’arte  in quanto tale; la rassegna sici­
liana del jazz è stata fatta  solo per cause oc­
casionali a Caltanissetta ma la si potrebbe 
fare anche a Palerm o o in qualsiasi città della 
Sicilia; comunque in questo caso particolare, 
dato che c’è questa iniziativa, è opportuno 
potenziare quello di Caltanissetta, e ciò può 
veramente portarci a un elevato livello di cul­
tura musicale in campo nazionale.

Per quel che riguarda lo sport ho poche co­
se da dire. Il collega Nicastro, infaticabile 
nello studio dei problemi della nostra regione, 
ci ha fornito alcuni im portanti dati da cui r i­
sulta che, per quel che riguarda per esempio 
il potenziamento dell’atletica leggera, e dello 
sport di massa in genere, noi siamo una delle 
regioni più a rre tra te  dell’Italia. Le piste per 
atletica son m ancanti in quasi 98 per cento 
dei comuni, il 98 per cento dei comuni m an­
ca di piste ciclistiche, il 100 per cento di pi­
scine, e l’88 per cento di campi di calcio; di­
fettano anche le palestre, i campi sportivi e 
le relative attrezzature.

Il C.O.N.I ha fatto il possibile per la Sici­
lia? Io ritengo di no. Io non dico che la Re­
gione deve dare i soldi per queste attività, 
ma sostengo che il C.O.N.I deve essere richia­
mato ai suoi doveri in Sicilia. Ci troviamo di 
fronte ad una situazione di arretratezza per 
cui le leve sportive non vengono valorizzate: 
quando noi vediamo sorgere il fenomeno di 
un Catalano o di un Messina, grandi ciclisti, 
dobbiamo dare atto che questi sono fenomeni 
di buona volontà e di combattività personale, 
ma non sorgono da una organizzazione che 
abbia sorretto e aiutato quei vivai ciclistici 
e sportivi che dovrebbero essere potenziati 
Particolarmente in Sicilia.

La nostra richiesta è questa: Oggi la Re­
gione ha stanziato enormi mezzi finanziari 
Por il potenziamento del turismo. Ne faccia un 
Uso buono, non solo con l ’applicazione di leggi 
che esistono, ma attraverso iniziative che pos­
ano a ttrarre  i turisti, particolarm ente stra­

nieri, in Sicilia; noi riteniamo che a tal fine 
occorrano una forma di propaganda intelli­
gente, una riduzione dei costi turistici e un 
potenziamento degli spettacoli lirici e jazzisti­
ci, e soprattutto un potenziamento degli sporti 
di massa e popolari.

PRESIDENTE, A chiusura della discussio­
ne sulla rubrica, ha facoltà di parlare l’As­
sessore onorevole Salamone.

SALAMONE. Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Onorevole Presidente 
e onorevoli colleghi mi sia consentito che rin ­
grazi gli onorevoli D’Angelo, Di Benedetto 
e M ajorana Claudio....

COLOSI. Che non hanno parlato.

SALAMONE. Assessore al turismo, allo 
spettacolo, allo sport......Perchè avevano ono­
rato la mia rubrica iscrivendosi a parlare; e 
anche se hanno rinunziato a me spetta comun­
que di prendere atto della loro iscrizione a 
parlare. N aturalm ente ciò mi porta a parti­
colarmente ringraziare l’onorevole Cortese 
per il suo intervento davvero costruttivo e 
che mi ha offerto la possibilità di informare 
l ’Assemblea sul pensiero e sul programma del­
l’Assessore per l ’adempimento dei doveri ine­
renti ad una delle rubriche più importanti 
del bilancio della Regione. Le risposte alle 
osservazioni preziose dell’onorevole Cortese 
saranno date nel discorso che mi accingo a fa - 
re. Egli ha voluto precisare: l ’unica critica che 
intendo fare è quella che attiene all’orchestra 
sinfonica siciliana. Potrei dire a tal proposi­
to che io mi trovo di fronte ad una legge che 
deve essere osservata e applicata fino a quan­
do eventualmente non dovesse essere revoca­
ta o modificata. Spero pertanto che la mia r i­
sposta possa dare dei chiarimenti sui fatti 
che sono stati oggetto delle osservazioni del 
collega onorevole Cortese.

Prim a di esporre l’attività svolta nel decor­
so esercizio e i programmi futuri dell’Asses­
sorato, cui ho l’onore di presiedere, ritengo 
necessario fermarmi su talune esigenze che 
attengono, in m aniera essenziale, alla valu­
tazione del fenomeno e dei problemi del tu ­
rismo.

Non intendo teorizzare, ma bensì offrirle in 
chiara sintesi perchè, a mio giudizio, debbono



illuminare Assemblea, Governo ed opinione 
pubblica.

Industria del Turismo; - il « Turismo » sia che 
sì consideri sotto l ’aspetto di distensione e 
riposo, sia che si consideri altresì come studio 
e cultura, si basa sempre sopra un ’armonia 
di valori che vanno rispettati secondo le leg-, 
gi benefiche del lavoro e del dovere, congiun­
tam ente alle leggi dello spirito e dell’intelli­
genza in tu tte  le manifestazioni della vita.

Epperò l’uno e l ’altro beneficio si realizza­
no riconoscendo che nel novero delle libertà 
essenziali c’è per l’uomo la libertà di viag­
giare e che da parte dei paesi turistici si di­
spieghi incontestabilm ente la vocazione ad 
aprirsi alla conoscenza dell’uomo che, viag­
giando, si svaga e si coltiva.

E ’, dunque il turismo soprattutto una squi­
sita delicata e prim aria attività, legata, in v ir­
tù  di sua viva espansiva propulsione, agii 
eventi della rinascita e del progresso dei po­
poli, che si risolvono in fascinosi elementi di 
unità e di coesione internazionale.

Nè tale perspicua caratteristica può e 
deve perdere il turismo allorquando gli si dà 
— come io intendo fare — il valore di fonte 
primigenia, preziosa ed insostituibile di ric­
chezza economica, la quale, pertanto, m erita 
e va tra tta ta  alla guisa stessa di una vera e 
propria industria, a carattere permanente, di 
tempo in tempo aggiornatesi e p o ten z ia te s i 
con m entalità agile, con metodologia sicura, 
con adeguati investim enti o reinvestim enti fi­
nanziari.

A fronte degli altri paesi turistici, l’Italia 
è la terra  del più vero ed autentico turismo, 
sin da quando Roma, lanciando a ventaglio 
nello spazio le sue ventinove strade con­
solari verso la Valle Padana e verso la Ma­
gna Grecia e il territorio siciliano, legava a 
sè le nuove province, nonché le nuove genti 
rapidam ente avvicinava ed accostava al so­
vrano pensiero del suo diritto e alla sua pre­
clara civiltà.

Così non è ulteriom ente concepibile che la 
Italia, nel quadro di un organico panorama 
turistico nazionale, non si decida ad esprim e­
re una propria audace quanto strum entalm en­
te efficace politica dell’industria turistica.

L’interesse della Sicilia, come di tu tte  le re ­
gioni turistiche italiane, è, peraltro, di imboc­
care la strada lungo la quale c’è non soltanto

una concezione innovatrice, ma altresì una po­
litica generale dell’industria turistica naziona­
le, assolutamente ed urgentem ente chiamata:

1) a fronteggiare il turismo mondiale che 
va qualificandosi con sempre maggiore carat­
tere competitivo e rivelerà, dunque, dei con­
trasti d’interessi non eliminabili, come potreb­
be addirittura, attraverso accerch iac i incen­
tivi, assumere il deteriore aspetto di un tu­
rismo aggressivo, spregiatore dei valori turi­
stici dell’Italia, risu ltanti dai valori delle sin­
gole regioni turistiche se tu tte  vive e vitali, 
originali e insostituibili, necessarie e com­
plem entari alla guisa di tu tte  le parti che in­
sieme compongono un classico, celebrato, ar­
monioso mosaico;

2) per allinearsi allo sforzo dei paesi occi­
dentali che, nella visione di risorse e di re­
sponsabilità discendenti dall’organizzazione in 
atto del Mercato comune europeo, avvertono 
l’esigenza di dare ai problemi dell’industria 
turistica una superiore influenza, cooperante 
e coordinata, come quell’industria che presie­
de ad una prim aria fonte di ricchezza per 
tutti;

3) per ammortizzare i colpi che potrebbero 
essere inferti alla industria turistica italiana 
dal delicato fenomeno di inquietante attuali­
tà  per i paesi europei, quale deriva dal cosi­
detto circuito della «• recessione » americana 
(grave tanto in ordine alle rimesse degli emi­
granti quanto alle entrate in valuta del turi­
smo) che comporterebbe — anche se ciò non 
appare allo stato dei fa tti — la contrazione 
del numero dei turisti di classe non adegua­
tam ente compensata dall’aumento del numero 
dei turisti provenienti da altri paesi europei;

4) per risolvere, una volta per tutte, in 
m aniera adeguata, i gravi problemi di orga­
nizzazione e di funzionalità degli organi tu­
ristici ufficiali che, dal centro alla periferia, 
si snodano attualm ente in re te  capillare non 
del tu tto  efficiente per m ancanza di sostegno 
finanziario.

Trattasi, in conseguenza, di una politica ge- 
nerale della pubblica spesa, feconda di com­
parazioni e di suggerimenti equitativi nella 
distribuzione generale di congrui incentivi 0 
reinvestim enti finanziari, cui più che un’idea­
le perequazione corrisponda piuttosto una ra­
gionata proporzione tra  sforzi e realizzazioo1 
possibili nel settore, secondo il principio de­
mocratico di giustìzia distributiva ed in rap'



porto al potenziale turistico delle singole re­
gioni turistiche.

Si vuole, in vero, che si realizzi all’interno 
dell’Italia, dalle Alpi alla Sicilia, una politica 
turistica nazionale, illum inata e coraggiosa, 
che abbia il senso della realtà e insieme l’ala 
della fantasia; che non si crei fantasmi e non 
si cacci in vicoli ciechi, bensì pianifichi e con­
segua le buone conquiste di un turismo ospi­
tale e dilettevole, comodo ed economico, sug­
gestivo ed istruttivo con assoluta concretezza, 
pur nella varietà di iniziative e di metodi, 
che spettano indeclinabilmente alla fresca e 
spontanea e creatrice determinazione delle 
singole regioni turistiche.

L’esigenza da noi esposta non può non esse­
re considerata come il tem a nuovo e dominan­
te di una realistica concreta politica naziona­
le di parziale reimpiego delle pubbliche en tra­
te provenienti dallo stesso settore del turismo, 
integrato dallo spettacolo e dallo sport.

Inquadrare il fenomeno turistico siciliano e 
di ogni altra  regione turistica in quello più 
vasto del turismo italiano equivale a ricono­
scere che ne' hanno le stesse fondamentali ca­
ratteristiche e serve a denunziare quanto sia 
insensata, anche nella valutazione corrente 
dell’economia nazionale, la dimenticanza de­
gli eccezionali vantaggi economico-finanziario 
-valutari e della massa di attività e di affari 
che il turismo, con prospettive di sempre mag­
giore sviluppo, assicura alla Nazione, mentre 
che, invece nell’indirizzo prevalente della pub­
blica spesa, i più massivi impieghi vanno quasi 
esclusivamente all’agricoltura e altresì alla 
industria fornita di stru ttu ra  tecnico-ammini­
strativa, di apparato meccanico ed accentra- 
tore.

Per contro a fronte del fatturato di un an­
no della M ontecatini di L. 177miliardi, della 
FIAT di L. 340miliardi, delle Aziende I.R.I. 
di L. 975miliardi — il solo turismo straniero 
assicura all’Italia un ammontare di affari su- , 
Periore ai 400miliardi.

Che, se a quest’ammontare dovessero ag^ 
giungersi le spese dei turisti interni, le cifre 
deil’l.R.]. sarebbero di gran lunga superate.

Ma sia d’altra parte ben chiaro che impo­
stiamo, anzi agitiamo l’idea di un’industria­
lizzazione dell’attività turistica e la esigenza 
di una politica turistica nazionale giacché, an­
che nella sua accezione economica, il turismo 
siciliano presenta la s tru ttu ra  di un mercato

potenzialmente più ricco di altri, per cui gli 
eccezionali beni e servizi turistici propria­
mente detti allo stato libero, quali il clima 
mite di tu tto  l’anno (primaverile), le incom­
parabili bellezze natu rali e panoramiche, il 
patrimonio di storia e di arte, dì tradizioni e 
di folklore, nonché tu tta  l’attività concorrente 
alla loro conservazione e valorizzazione, si 
debbono considerare vere e proprie forze pro­
duttive dì ricchezza nazionale.

Il nostro doveroso senso della realtà — il 
senso della Sicilia, ch’è una regione in fase di 
riscatto e di ascesa, m a pur deve sanare tutte 
le sue piaghe derivanti anche dal troppo lun­
go patito abbandono — si pone sul piano del­
la storia e della concretezza politica.

Storia, cultura e civiltà pongono, oggi co­
me non mai, la Sicilia all’altezza della sua vo­
cazione di messaggera di italianità nel Medi- 
terraneo verso i nuovi stati sovrani, le gio­
vani nazioni dell’Africa e del prossimo Or-en­
te, m entre la costituiscono centro di attrazio­
ne verso il turismo nobilissimo del pensiero, 
della ricerca, della scoperta.

La Sicilia, pertanto, pone sul terreno giu- 
ridico-costituzionale e sul piano politico il pro­
prio diritto di reclam are dallo Stato e dì otte­
nere quel concorso di apporti finanziari, dì 
facilitazioni e di realizzazioni d’ordine gene­
rale che solo una politica ispirata a giustizia 
può e deve assicurare a tu tte  le regioni tu ­
ristiche e perciò anche alla Sicilia.

Alla rivendicazione di tale suo diritto, pie­
no e irrecusabile, non certam ente si oppone 
kart. 14 dello S tatuto siciliano, in quanto la 
riconosciuta potestà esclusiva della Sicilia in 
m ateria di « turismo, vigilanza alberghiera e 
tutela del paesaggio; conservazione delle an­
tichità e delle opere artìstiche » non esonera 
affatto lo Stato dai propri obblighi rispetto 
alla Regione Siciliana.

Così impostata e risoluta la questione che 
l attiene, in m aniera essenziale, alla valuta­

zione del fenomeno del turismo, scaturisce 
anche l’esigenza che, negli stanziamenti nor­
mali del bilancio della Regione, i fondi desti­
nati al Turismo, Spettacolo e Sport siano ade­
guati, in cifra assoluta e in percentuale, alla 
importanza del settore, perchè d’ora innanzi 
l ’esigenza di una politica turistica siciliana 
realizzi un’organizzazione attiva e rinnovata, 
fluida, snella sburocratizzata ed insieme una 
chiara edeffìciente pianificazione di opere, ini-
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ziative e manifestazioni da tu tti  noi auspi­
cate.

Assessorato e suo potenziamento. — Il 
grande apporto valutario ed economico del 
movimento turistico non dev’essere sottovalu­
tato dalla Regione siciliana.

E ’ certam ente un passo avanti decisivo e 
di buon auspicio che, all’atto della costituzio­
ne dell’attuale Governo, la responsabilità del 
settore sia stata, come è stata, affidata ad un 
ramo effettivo dell’Amministrazione regiona­
le alla pari con altri settori comunemente r i ­
tenuti di im portanza vitale per l’economia 
isolana.

La ricostruzione dell’Assessorato effettivo 
del Turismo,- Spettacolo e Sport ha eliminato 
per questo settore la fisionomia di servizi a 
sè stanti ed ha coerentemente spinto a for­
m are un organismo unitario comprendente 
quelle attività che nella vita m oderna van­
no assumendo sempre più ampie proporzioni 
sia dal lato spirituale, artistico e spettacolare 
che da quello economico e finanziario.

Pur tenendo presente la difforme situazione 
in cui lo Statuto regionale ha posto le m ate­
rie di fronte alla competenza della Regione, 
non c’è dubbio che turismo, spettacolo, e sport 
presentano connessioni ed interferenze così 
intime e di così rilevante natu ra  da far sentire 
imperiosa l’opportunità di coordinarli nello 
ambito di u n ’unica direzione.

Abbiamo, pertanto, cominciato e finiremo 
col dare al dispositivo dell’organizzazione am ­
m inistrativa interna dell’Assessorato un as­
setto tecnico e un tono psicologico pari alla 
esigenza che un ben articolato funzionamento 
corrisponda, oltre tutto , ai criteri di una sana 
azione am m inistrativa e al contempo deter­
mini una precisa razionale unità di indirizzo 
in vista del raggiungimento delle finalità pro­
grammatiche e dell’esecuzione delle leggi.

Nel decorso maggio, durante una profìcua 
riunione di tecnici degli Enti e degli Uffici 
turistici operanti in Sicilia, ho illustrato i 
motivi che, responsabilmente e costruttiva­
mente, al dilà di ogni campanilismo e di ogni 
autonomismo, nella fattispecie controprodu­
centi, debbono spingere la Sicilia turistica 
verso una politica turistica di stre tti contatti 
e di collaborazione su scala nazionale, giac­
ché il turismo siciliano non è un fattore iso­

lato, ma parte  integrante del panoram a tecni­
co nazionale.

In contropartita, per una legge naturale dì 
integrazione e di armonia, deve finalmente e- 
sprim ersi dal centro — noi auguriamo che il 
benemerito Commissariato per il Turismo sia 
presto elevato alla dignità, ai compiti e alle 
responsabilità di M inistero — quella politica 
turistica nazionale come scopo e mezzo di un 
più vasto ed impegnativo program m a di in­
terventi finanziari e di qualificate iniziative.

Un Congresso del Turismo siciliano — ch’è 
in preparazione per il prossimo ottobre — 
agiterà a fondo tale problema, in uno con. 
altri argom enti tecnici di particolare interesse 
e ad alto livello.

Secondo la mia visione, gli operatori tu ri­
stici debbono finalmente m ettere i preziosi 
suggerimenti della tecnica e dell’esperienza a 
servizio della Sicilia Turistica che vuol essere 
realm ente tale e non semplice miraggio di fan­
tasia.

Noi intendiamo che, sulla base di un pro­
gram m a organico e completo di attività e di 
provvidenze siciliane, diventino gradualmen­
te, m a sicuramente un fatto compiuto:

a) la congrua sistemazione della ricettivi­
tà, dislocata in modo che funzioni come accor­
pam ento delle distanze fra i centri attrez­
zati, nonché per tu tte  le categorie di turisti con 
riguardo anche e direi soprattutto di quelli di 
classe media e delle classi lavoratrici, perchè 
si abituino a muoversi di più, portando con 
sè generalm ente l’intera famiglia;

b) l’allestimento di una catena di opere 
razionalm ente coordinate, m ettendo in valore 
le stazioni balneari (spiagge), climatiche e ter­
mali;

c) la qualificazione del personale alber­
ghiero e turistico;

d) l’attuazione del programma delle strade, 
delle comunicazioni e dei collegamenti — so­
prattu tto  per via aerea e per via marittima 
— onde i turisti stranieri possano passare con 
soddisfazione le ferie o il periodo di cure o 
di riposo senza che il tempo per il viaggio vi 
incida troppo sensibilmente;

e) la lotta per il soggiorno meno caro, no­
nostante che la concorrenza con gli altri pae" 
■si esige sempre un effettivo margine di rispar­
mio;

f) la rassegna di manifestazioni, anche spet­
tacolari e sportive, a carattere regionale, per"



ciò selezionate e di grande richiamo, per la 
valorizzazione dei luoghi di a ttrattiva  tu ri­
stica;

g) la conservazione, l’accrescimento e il 
potenziamento dei diversi fattori che incido­
no, in m aniera determinante, per la inclusione 
e la presenza attiva della Sicilia nei circuiti 
nazionali ed internazionali.

Un’attività turistica industrializzata — 
adunque —- che, peraltro, in ogni caso e sem­
pre, non annulli la tipicità della sua natura 
e della sua essenza di armonia di valori i qua­
li — ripetiamo — vanno rispettati secondo le 
leggi benefiche del lavoro e del dovere, dello 
spirito e dell’intelligenza!

Su questa linea realistica di politica tu ri­
stica — onorevoli colleghi — ho già predispo­
sto le basi per la mia azione e l’attività dello 
Assessorato, le quali nel prossimo futuro con­
sentiranno il raggiungimento — graduato e 
pianificato — dei conseguenziali coordinati 
obbiettivi.

« Zone turistiche » per la « Sicilia turisti­
ca». — Dalla concentrazione degli sforzi tec­
nico-amministrativi dell’Assessorato e dal pia­
nificato impiego delle provvidenze finanziarie 
(ordinarie e straordinarie della Regione, non­
ché quelle della Cassa per il Mezzogiorno) 
debbono sbalzare — realtà concreta ed ope­
rante — le « zone turistiche » e da queste la 
« Sicilia Turistica » che noi tu tti sogniamo.

Intendiamo cioè, perseguire « in loco », sot­
to il duplice aspetto dell’edilizia e delle funzio­
nalità, la realizzazione di adeguati inserimenti 
di impianti nel paesaggio naturale o nel pae­
saggio storico o in quello creato dalla fantasia 
e dall’arte.

Le «zone turistiche», singolarmente e nel 
loro insieme, debbono, pertanto, esprimere le 
forme caratteristiche ed autentiche di vita 
economica, sociale, artistica, culturale di no­
stra gente ed intrecciare con i visitatori, no­
strani e forestieri, un colloquio suggestivo e 
comprensibile, offrendo completa e squisita 
soddisfazione al loro desiderio di svagarsi e 
istruirsi.

Ma fa d’uopo che anche l’azione dell’Asses­
sorato regionale per il turismo, lo spettacolo 
e lo sport s’inserisca nella più larga sintesi 
" Urbanistica » dèi nostri tempi per risolvere i 
Problemi della tematica e problematica del 
Paesaggio, dei restauri e dell’architettura dei

centri urbani e dei centri rurali, chiamati or­
mai a porre in singolare evidenza i molteplici 
tesori di cui sono dotati e farne altresì acces­
sibile, facile ed economica la visita e la cono­
scenza.

Non fatta  ancella o schiava — adunque — 
ma bensì cooperatrice efficace del divenire 
urbanistico, l’azione dell’Assessorato sempre 
più e meglio tenderebbe a evidenziare un tu t­
to organico e armonioso di bellezze naturali, 
di preziosità artistiche, di colore folkloristi- 
co, di alto livello culturale, e, ove ce ne fosse, 
anche di ambientazione archeologica ed archi- 
tettonica dei centri turistici, definiti ed orga­
nizzati in chiave di realismo (non privo cer­
tam ente di una qualche nota di fantasia poe­
tica), secondo, però, un sapiente ed agevole 
passaggio dall’uno all’altro nell’ambito delle 
rispettive « zone turistiche », le quali tu tte  in­
sieme rivelino alfine il miracolo di una chiara 
visione di civiltà come accezioni formali e 
come fatti organici nel tempo e nello spazio.

L ’antico armonizza e vive accanto al nuovo, 
se entrambi sussistono conciliantemente, schi­
vando ogni rischio di fra ttura, la quale può 
soltanto essere evitata daH’intelligenza pro­
fonda, commossa e coerente della storia e del­
le m ultiform i tradizioni di cultura.

Non perciò pretestuose e burocratiche eti­
chette di ufficialità vengono a fare sacre, elo­
quenti e suggestive le pietre antiche e gli an­
tichi codici, le antiche espressioni d’arte, i 
costumi antichi, quanto soprattutto il rispetto 
del rapporto dimensionale e direi architetto­
nico dell’ambiente antico, anche nel suo rap­
porto col nuovo irresistibilm ente presente : 
l’uno e l’altro in term ini di colloquio od an­
che in contrasto cromatico e chiaroscurale del 
tempo nuovo.

L’antico e il nuovo (e così sarà anche dello 
avvenire) hanno un valore positivo se porta­
no inciso il sigillo di un valore morale este­
tico e culturale, in una parola il sigillo di ci­
viltà, che avanti e soprattutto è affermazione 
trionfante della libertà dello spirito umano.

« Centri turistici » locali nelle « zone tu ri­
stiche », le quali, per noi, hanno la stessa elo­
quenza della più felice sintesi che possa ope­
rarsi tra  mondo di idee e realizzazioni, pur 
vivo ancora attraverso capolavori ambientali 
e il mondo, non meno complesso e dinamico, 
del tempo nostro.

Il tempo nostro, il quale se mai deve r i­



velare la capacità dei concreti e misteriosi r i­
chiami del passato, nonché sforzarsi di espri­
m ere un valore ed una autentica im pronta di 
civiltà: la civiltà contemporanea. Il Turismo, 
infatti, è anche apertura verso Tavvenire!

Procederemo, perciò, innanzi con saggia p r ir  
denza per scelte sapienti per modo che risul­
ti soddisfatta una triplice esigenza:

1) identificare e delim itare i confini stori­
co - artistico- paesistico - culturali delle « zo­
ne turistiche », conservando inalterati il trac­
ciato o le vestigia dell’antico;

2) stabilire attorno alle « zone turistiche » 
delle vere aree di rispetto dal lato u rbani­
stico, edilizio, architettonico, viario, di im pian­
ti e di edifici ricettivi, chiedendo agli uffici 
tecnici (non esclusi i Geni Civili), alle Sovra- 
intendenze e agli uffici Urbanistici di interve­
nire per informare, sostenere e controllare la 
opera dei progettisti e degli architetti;

3) eliminare, senza pietà tu tte  le alterazioni 
nel rapporto tra  antico e naturale, tra  am­
biente ed espressione di valori, tra  schietto 
organismo e funzionalità edilizia moderna, che 
dev’essere intesa come risultato di una stra ti­
ficazione di viva socialità, tanto più vittoriosa 
quanto e più rigorosamente saprà sopraffare 
ogni forma di retorica stilistica e di accade­
mismo costruttivo e decorativo.

Onorevole Presidente, onorevoli Colleghi, 
premesso che il 5 dicembre 1957 presi posses­
so, quale Assessore titolare del ramo d’am ­
ministrazione di cui ci occupiamo, consentite­
mi che, doverosamente, Vi renda conto della 
attività svolta dall’Assessorato nei sette mesi 
di mia gestione e dei criteri che l’hanno ispi­
rato.

Sottolineo, per debito di coscienza, di avere 
sempre riconosciuto, convalidato e potenziato 
quei criteri e quella pratica, dimostratisi for­
niti di fresca operante opportunità in tu tti  i 
settori.

Mi torna, quindi, assai gradito rivolgere 
agli onorevoli colleghi che in precedenza res­
sero l’Assessorato la più viva menzione se­
condo il loro merito ed un saluto cordiale.

Movimento turistico e 'piani di propagan­
da. — Nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 
1958 i dati statistici hanno dato presenti in 
Sicilia 176.399 stranieri e 1.070.385 italiani.

Nello stesso periodo degli anni precedenti

erano state registrate le seguenti presenze tu­
ristiche:

1954 1955 1956 1957

S tran ie ri
Ita liani

106.894
671.486

128.339
669.293

128.230
670.254

159.759
747.070

778.380 797.632 798.484 906.829

Nel 1958 si ha quindi un aumento di affluen­
za rispetto ai dati rilevati alla data del 30 apri­
le 1957 di 339.955 presenze turistiche così di- 
scriminate: stranieri 16.640, italiani 323.315.

In rapporto al 1957, si rilevano i seguenti 
incrementi e decrementi per nazionalità, non­
ché indici percentuali di incidenza sul totale 
delle presenze turistiche in Sicilia dal 1° gen­
naio al 30 aprile 1958:
Tedeschi da 47.647 a 59.128 presenze (33.51 t ó

U .S .A . » 20.689 » 24.499 » (13.88 % )

Inglesi » 16.208 » 17.941 » (10.17 %o)

Francesi » 21.494 » 17.307 » ( 9.81 eM

Scandinavi » 11.432 » 14.205 » ( 8.05 '„ )

Svizzeri » 12.152 » 11.411 » ( 6.46 ìm )

A ustriaci » 11.183 » 8.883 » ( 5.03 t ì )

Rispetto alla d'stribuzione per mese delle 
presenze turistiche straniere, la situazione re­
gistra: gennaio con 16.014; febbraio con 23 
mila 889; marzo con 49.947; aprile, con 86.549. 
E ne derivano, come segue, le punte massime 
e minime delle presenze delle varie naziona­
lità :
aprile 35.032 Tedeschi gennaio 2.172

» 9.346 Francesi » 1.690
» 6.339 Scandinavi » 1.652
» 7.231 Inglesi » 2.316
» 5.871 A ustriaci » 579

marzo 8.042 Statun itensi » 3.661
aprile 6.707 Svizzeri » 958

Bisogna, perciò, concludere che il periodo 
dal 1" gennaio al 30 aprile 1958 conferma lo 
sviluppo del movimento turistico in Sicilia 
quale si era registrato negli ultim i anni.

E, qui, vale la pena dì accennare a tanto 
notevole sviluppo, rilevando che, nell’intero 
anno 1957, le presenze turistiche sono state 
3.606.796, di cui 546.852 stranieri e 3.059.944 
italiani (aumento totale di 865.498 presenze 
pari al 31,60 per cento circa, così distinti: 
stranieri 138.172, italiani 727.325).

Considerata la nazionalità dei turisti stra­
nieri, rilevasi come la corrente germanica 
(che sin dal 1955 vantava una prevalenza as­
soluta su tu tte  le altre) assuma, senza confron­
ti, il maggior rilievo nel 1957 con 129.546 pre­
senze pari ad un aumento del 23,68 per cento.



Per importanza numerica, alla corrente ger­
manica segue quella francese con un contin­
gente di 95.125 unità; al terzo posto trovasi 
la cori-ente nordamericana (74.197), seguita 
da quella inglese (63.824), dalla Svizzera (41 
mila 875), dalla Danimarca e dalla Svezia (38 
mila 871), dalla Norvegia-Austria (31.991).

Riguardo all’andamento stagionale del mo­
vimento, si può notare che il maggior num e­
ro di presenze, si è avuto nei mesi di aprile, 
maggio, agosto, settembre rispettivam ente 
con 97.928, 71.219, 63.598, e 69.629.

Negli altri mesi c’è, invece, una magra di 
afflusso e di presenze di turisti stranieri in Si­
cilia che contrasta notevolmente con un pa­
rallelo congestionato movimento turistico nel­
le regioni centro-settentrionali, con punte a 
volte cospicue fino a Napoli.

Considerando passeggeri i tu lbam enti pro­
dotti dallo stato di tensione internazionale, 
l’Assessorato ha continuato e continuerà ad 
insistere nell’azione di eliminare pericolose 
soluzioni di continuità, specie dai Paesi del 
Nord Europa, i quali negli ultim i tempi, han ­
no contribuito all’incremento turistico in Si­
cilia con un sempre maggiore numero di pre­
senze.

La preparazione dei singoli piani di propa­
ganda è stata soprattutto realizzata a livello 
dei m ercati turistici stranieri che ci fornisco­
no il maggior numero di presenze e tenendo 
conto delle attitudini e dei gusti del pubblico 
cui la propaganda stessa è rivolta.

Le forme principali di propaganda sono sta­
te realizzate mediante pubblicità sulla stam ­
pa; mediante la radiodiffusione di comunicati 
particolarmente ufficiali; mediante l’affissione 
dì manifesti di richiamo turistico ed originali 
vetrine appositamente studiate nelle sedi este­
re di diverse agenzie; mediante anche la stam­
pa e la diffusione di notevole numero di pie­
ghevoli propagandistici.

Oltre lim ila  agenti di viaggio all’interno ed 
, all’estero (Austria, Belgio, Danimarca, F ran­
cia, Svizzera, Inghilterra, Stati Uniti d’Ame­
rica, Svezia) sono i destinatari del materiale 
pubblicitario e propagandistico che l’Assesso­
rato appronta sistematicamente, non riuscen­
do tu ttav ia a soddisfare analoghe richieste in 
sempre continuo aumento.

Ed alla invadente e stucchevole pubblicità 
stradale da suburbio che mortifica ogni ele­
mentare senso di buon gusto, stimolo necessa­

rio ed indispensabile contrapporre la pubbli­
cità all’interno ed all’estero a mezzo della 
stampa, dei film, della radio e della televi­
sione.

Svolta, dietro suggerimento delle Delega­
zioni E.N.I.T. e sulla base di speciali indagini, 
è diretta ad individuare gli ambienti interes­
sati al fenomeno turistico.

Devesi, infatti, tenere presente che una delle 
forze che agevolano l’incontro della domanda 
e dell’offerta nel mercato turistico è la pubbli­
cità e che la relativa spesa è da ritenersi dav­
vero produttiva in quanto finisce quasi sem­
pre col determ inare un incremento del tu ri­
smo, orientando le correnti dei forestieri in 
una piuttosto che in un’altra direzione, se 
non addirittura creandola.

All’esigenza derivante dall’apertura di nuo­
vi m ercati turistici e a quella di provocare va­
sti m utam enti nella direzione delle correnti 
turistiche (in tu tte  le stagioni dell’anno per 
la Sicilia) non trovano, purtroppo, riscontrc 
le limitatissime disponibilità finanziarie nella 
corrispondente rubrica di bilancio.

Si deve anzi lam entare una sensibile, quan­
to inspiegabile, riduzione in rapporto al pre­
cedente esercizio, onde non si sa come potere 
almeno fronteggiare i crescenti costì dei ser­
vizi di propaganda e pubblicità del tipo so­
pra cennati.

Uffici informazioni — Ho provveduto, poi, 
ad istituire un ufficio di informazioni a Mi- 
,lc#no, m entre altri ne saranno aperti nelle 
principali città italiane ed all’estero, provve­
dendo nel contempo a dare a quello di Roma 
una impostazione più rispondente ai fini del 
richiamo turistico in Sicilia e che consenta di 
realizzare una notevole economìa. Proprio in 
questi giorni è in corso di trasferim ento la 
sede da Vìa Bissolati a Piazza dell’Esedra.

Rivista  « Sicilia » ■—• La rivista « Sicilia » —• 
la cui pubblicazione nell’esercizio 1957 - 58, 
per motivi tecnici ed amm inistrativi ha dato 
alla luce due soli num eri — sarà edita su nuo­
va impostazione, tale cioè da vederla arric­
chita di maggiore contenuto pari alla conse­
guita dignitosissima ed apprezzata veste tipo­
grafica, rendendola altresì più strumentale, 
ossia atta ad esercitare, con sempre più largo 
respiro e vitalità, il ruolo di mezzo di dibat­
tito e di divulgazione dei massimi problemi



del turismo siciliano nel quadro di quello na­
zionale in confronto delle attività turistiche 
internazionali.

Docurmentari turistici e politica cinemato­
grafica. — Nel quadro della IV Rassegna in­
ternazionale Cinematografica di Messina - 
Taormina, l’Assessorato ha indetto per tempo 
un concorso a prem i per documentari che ab­
biano particolare interesse turistico e che di­
vulghino non soltanto le impareggiabili bel­
lezze dell’Isola M editerranea, ma anche gli 
aspetti caratteristici e tradizionali, dei luoghi 
delle genti siciliane e le testimonianze delle 
illustri civiltà succedutesi nella grande Isola.

E ’ superfluo illustrare l ’efficacia di tale ini­
ziativa, in quanto il documentario cinemato­
grafico rimane ancora oggi la forma più di­
re tta  di rappresentazione valida ai fini della 
propaganda turistica, che è la più idonea a far 
convergere la preferenza dei turisti su alcune 
zone che probabilmente sarebbero state sem­
pre scartate senza il primo contatto visivo ef­
fettuato attraverso lo schermo.

Tuttavia essendosi afferm ata, soprattutto 
ad opera della cinematografia italiana, la cor­
rente che si dice neorealistica, la quale ha in­
trodotto uno spirito documentaristico nella 
tecnica del racconto cinematografico, si può 
dire che i confini tra  le due forme — del cor­
to e del lungo metraggio — siano divenuti m e­
no decisi, cosicché spesso il documentario a t­
tuale prende pretesto dal tenue filo di una vi­
cenda, intorno alla quale si sviluppa la rap ­
presentazione del documentario, m entre ne! 
film a lungo metraggio la vicenda dram m ati­
ca segue la esigenza illustrativa di tutto  un 
mondo al fine di dare una visione realistica 
dei problemi, adoperando un linguaggio ed 
una tecnica sinora esclusivi del documentario.

Si pensi che ventidue documentari turistici 
illustreranno le bellezze della Sicilia alla IV 
Rassegna Cinematografica di Messina: sono 
di autori italiani e stranieri. Negli anni ven­
turi, l ’iniziativa non tarderà ad espandere la 
propria influenza, acquisendo così una vera 
produzione filmistica sulla Sicilia per andare 
in programmazione in tu tte  le sale cinema­
tografiche d ’Italia e all’Estero.

Aprire nuove possibilità alla funzione pro­
pagandistica del cinema significa aprire pos­
sibilità di espansione nel campo turistico.

Quindi una intelligente utilizzazione di que­

sto indirizzo consentirebbe la produzione di 
pellicole che, ispirandosi alla vita di ogni gior­
no, abbiano come substrato l’illustrazione di 
luoghi celebrati per le loro a ttra ttive  o mani­
festazioni di grande richiamo turistico.

Ma a tale scopo, occorrerebbero ben altri 
mezzi finanziari per incoraggiare convenien­
tem ente i produttori in modo che i fìlms, 
creando qualcosa di nuovo e di interessante, 
anche dal lato spettacolare, diventino indu­
strialm ente vantaggiosi e trovino un buon 
piazzamento, specialmente all’estero: vedi il 
film « Tre soldi nella fontana » diretto sostan­
zialmente a m ostrare in una rapida corsa le 
ricchezze turistiche di alcune città italiane 
che hanno la magia di predisporre gioiosa­
m ente lo spirito ad un itinerario di svago, di 
distensione e di apprendimento.

Una politica cinematografica rivolta al tu ­
rismo è, non solo possibile, ma ormai indila­
zionabile perchè dettata da esigenze moderne, 
le quali, attraverso i nuovi mezzi di informa­
zione, di cui il cinema rim ane ancor il più 
diffuso, hanno anche trasform ato e moltipli­
cato le vie più efficaci per attirare  le correnti 
turistiche.

Beni e servizi turistici. — La presenza dei 
tu risti e l ’auspicabile loro progressivo aumen­
to crea sul mercato turistico un indice di do­
m anda cui deve corrispondere un adeguato 
indice di offerta di beni e di servizi.

Posso — onorevoli colleghi — assicurarvi 
che l’Assessorato è decisamente posto su que­
sta strada con mia chiara visione delle esi­
genze imposte dalla creazione, dallo sviluppo 
e dalla integrazione dei servizi e dei beni ne­
cessari allTsola nostra.

E, perciò, sbloccando e dando l’avvio all’im­
piego delle provvidenze finanziarie, ordinarie 
e straordinarie, l’Assessorato sa di dover ope­
rare la convergenza degli incentivi e delle ini­
ziative del settore verso le zone turistiche e 
nel loro ambito.

Cassa per il Mezzogiorno. — In ordine ai fi­
nanziamenti alla Sicilia dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, debbo fare salva ogni riserva 
in ordine al saldo tra  i sette m iliardi promessi 
sul primo programma della Cassa stessa e le 
erogazioni che vengono effettuate nella mi­
sura di 5miliardi L. 558milioni 160mila. Pur 
tuttavia, in base alla legge 29 luglio 1957 nu-



mero 634 l’Assessorato, con delibera d’appro­
vazione dell’On. Giunta di Governo, ha avan­
zato alla Cassa richieste di finanziamento sot­
to le seguenti voci: strade turistiche per lire 
3miliardi; opere archeologiche m onumentali 
ed artistiche per lire 815milioni.

RUSSO MICHELE. La Cassa non ha dato 
nessuna risposta.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo ed allo sport. La Cassa non si è pro­
nunziata perchè c’è stata la crisi del Gover­
no Zoli.

Fondo solidarietà Alberghiera. — A propo­
sito del fondo solidarietà alberghiera (legge 
regionale 23 aprile 1955 numero 8), il 27 feb­
braio 1958 ho decretato ventisette provvedi­
menti in favore di iniziative private per un 
ammontare di L. 192milioni 878mila 550 e in 
favore di una iniziativa diretta regionale pa­
ri a L. 7milioni lOOmila. Se, poi, l’onorevole 
Assemblea onorerà della propria approvazio­
ne un disegno di legge governativo che pro­
pone l ’elevazione da duecento a quattrocento 
milioni il fondo a disposizione per il nuovo 
esercizio (nonché il m antenimento di quattro- 
cento milioni per l’esercizio 1959 - 60) si può 
essere certi che la ricettività minore subirà 
un notevole benefico incremento nell’ambito 
delle zone turistiche, ai fini anche del raccon­
ciamento delle distanze fra i centri attrezzati.

Credito Turistico Alberghiero. — Menzione 
particolare m erita il problema della ricetti­
vità sollecitata attraverso il credito turistico 
alberghiero, in base alla legge regionale 28 
gennaio 1955 n. 3 che ha costituito presso la 
sezione di credito fondiario del Banco di Si­
cilia un fondo di rotazione per la concessione 
dì mutui, nei lim iti di 3miliardi, al costo non 
eccedente la misura annua del 3 per cento. 
Il regolamento regionale 9 aprile 1956 nume­
ro 1 fissa una scala fino al 50 per cento quan­
to alla m isura del mutuo per le opere sta­
bili e fino al 25 per cento quella relativa al­
l’arredamento e alle attrezzature.

Lodevole — e perciò va m antenuta — la 
limitazione drastica posta all’esercizio dei po­
teri discrezionali dell’Amministrazione atti­
va, ma dèvesi riconoscere, per constatazione 
obbiettiva e per esperienza, che la legge e il

regolamento citati vanno opportunam ente mo­
dificati in relazione alla composizione del Co­
m itato tecnico del credito, perchè risulti p re­
valentem ente composto da tecnici dell’edili­
zia alberghiera, che è varia e multiforme, ori­
ginale e moderna prim a ancora dall’aspetto 
ingegneristico-architettonico che da quello 
dell’attrezzatura e della gestione. E, fermo re­
stando il disposto, secondo cui la capienza 
delle garenzie sarà vagliata dal Banco di Si­
cilia, è vivamente auspicabile che riescano 
spedite al massimo possibile le procedure ban­
carie in atto eccessivamente lente ed onerose.

La situazione del credito turistico alber­
ghiero al 9 dicembre 1957, subito dopo la pre­
sa di possesso dell’Assessorato era la seguen­
te: « affidamenti » per iniziative già in esame 
presso il Banco di Sicilia pari ad mi importo 
di L. Imiliardo 823milioni 900mila di m utui 
proposti sopra 4miliardi 719milioni 134mila 
562 lire di costo riconosciuto occorrente (3 
alberghi di pi-ima categoria; 2 di seconda ca­
tegoria; 5 di terza categoria; 2 motel seconda 
categoria; 1 albergo - pensione; 1 albergo scuo­
la).

Ed ecco come, al giugno 1958, si presenta 
la situazione generale:

6 pratiche con decreto registrato per un am­
m ontare di m utuo di L. 565milioni;

6 pratiche con decreto in corso di registra­
zione per un amm ontare di mutuo di. L. 326 
milioni;

15 pratiche al Banco di Sicilia per l’istru t­
toria tecnico - legale per un ammontare di 
mutuo di L. 960milioni 900mila;

14 pratiche da m e deliberate e inviate al 
Banco di Sicilia ai fini dell’istruttoria tecni­
co legale per mi ammontare di L. 913milionì. 
Un totale, quindi, di L. 2miliardi 764milioni 
90 Ornila.

I provvedimenti da me adottati per la som­
ma di L. 913milioni sono indirizzati a realiz­
zare : 2 motel di seconda categoria ; 2 motel 
di terza categoria; 4 alberghi di seconda cate­
goria; 3 complessi turistici residenziali; 1 pen­
sione; e 2 complessi turistico balneari.

Noi siamo decisi, nel futuro, ad indirizzare 
l ’impiego di fondi del credito alberghiero ver­
so i complessi alberghieri di terza e quarta 
categoria idonei ad ospitare il turismo sociale.

Licenziato dalla V Commissione — attual­
mente presso la Commissione di finanza — 
quanto prim a verrà in Assemblea il disegno



dì legge governativo che abolisce l’articolo 4 
della legge regionale 3 agosto 1953 n. 45 re la ­
tivam ente alla facoltà di concedere ad enti 
pubblici o privati, in base a progetti esecu­
tivi, contributi sugli interessi, impinguando 
così da tre  a cinque m iliardi il fondo per il 
credito alberghiero a soddisfazione delle ditte 
e dei privati concorrenti all’attribuzione dei 
benefici di legge.

In qualche caso, di particolare delicatezza, 
ho dovuto circondare di estrema cautela la 
azione dell’Assessorato, ricorrendo a pareri 
tecnici, competenti ed inattaccabili.

Un rilievo generale m erita il problema al 
berghiero soprattutto dopo l’attuazione delle 
provvidenze del Fondo di Solidarietà A lber­
ghiera e del Fondo di rotazione per il credito 
alberghiero.

Si registra, in atto, un miglioramento quali­
tativo e quantitativo nella, situazione alber­
ghiera siciliana, anche se essa è ancora infe­
riore alla domanda dei turisti.

Con le provvidenze relative al Fondo di So­
lidarietà Alberghiera, fino all’aprile del 1958, 
si è realizzata una maggiore disponibilità di 
2.071 camere per 3.750 posti letto, m entre sa­
ranno realizzate 2035 camere per 3048 posti 
letto m ediante interventi già disposti ed in 
corso di perfezionamento sul credito alber­
ghiero.

I m utui alberghieri col tasso di interesse 
minimo contribuiscono notevolmente ad in ­
crem entare la ricettività, ma l’iniziativa in 
tale campo dovrà essere controllata, nel sen­
so che si eviti che imprese improvvisate si 
dedichino senza successo alla attività alber­
ghiera, ignorando che essa non è eccessiva­
m ente redditizia in rapporto ad altre im pre­
se industriali.

La sproporzione, infatti, tra  la mole degli 
investim enti e l’entità degli affari realizzati, 
la rigidità del sistema fiscale e la onerosità 
delle condizioni per la assunzione del per­
sonale qualificato, impongono un tasso di oc­
cupazione dell’impianto non inferiore al 
70 per cento; il che può essere realizzabile so­
lamente da imprese economicamente sane e 
in grado di sostenere la concorrenza.

L’industria alberghiera, che è considerata 
industria chiave, m erita la massima attenzio­
ne da parte dell’organo regionale responsabi­
le. Vi saranno certam ente alcune località che

nel periodo dell’alta stagione si troveranno a 
corto di ricettività; ma ciò non vuol dire che 
si debba incoraggiare un numero imprecisato 
di alberghi e tanto più di lusso e di prima ca­
tegoria.

Anche per il credito, sebbene non si tratti 
di elargizione a fondo perduto, bensì di fi­
nanziam enti da concedere in base a specifiche 
iniziative private, rien tra  nelle direttive del­
l ’Assessorato seguire l ’afflusso di queste ri­
chieste, per modo che, procedendo all’esame 
comparativo dei progetti, siano tenute in evi­
denza le esigenze generali del turismo, quelle 
particolari delle singole zone e le altre che 
procedono dal riconosciuto fabbisogno totale 
in conformità dei fini della legge.

Costo della ricettività. — Una particolare 
attenzione sarà posta dall’Assessorato sul fe­
nomeno del costo della ricettività in Sicilia 
che viene considerato notevolmente elevato 
rispetto ad altre zone capaci di offrire anche 
maggiori a ttrattive  e risorse turistiche e che 
dà agli operatori del mercato turistico inter­
nazionale pretesto per orientare altrove la 
propria clientela.

Sebbene questo non si possa considerare un 
fenomeno esclusivo al settore alberghiero, ma 
si debba m ettere in rapporto all’elevato co­
sto della vita in Sicilia, l’Assessorato, nei li­
m iti delle proprie attribuzioni, non mancherà 
di attenuare l ’intensità del fenomeno, richie­
dendo all’Assemblea l’approvazione di prov­
vedim enti legislativi intesi ad eliminare un 
motivo di contrazione delle correnti turisti­
che.

Turismo Sociale. — Accanto alla ricettività 
tradizionale prendono continuo incremento i 
campeggi e gli ostelli, dando così forma al tu­
rismo squisitamente sociale e sportivo che noi 
intendiamo appoggiare ed incoraggiare non 
senza un’assidua oculata vigilanza per impe­
dire deviazioni che, specialmente sotto il ri­
flesso morale, potrebbero compromettere la 
serietà degli intenti che si propone.

Al m inor costo dell’ospitalità nei campeggi 
e negli ostelli (verso cui affluiscono sempre 
crescenti masse di giovani e di lavoratori che, 
sperimentandoli idonei alle loro lim itate pos­
sibilità economiche, risolvono il problema del­
le vacanze e delle ferie) corrisponde una per­
manenza più prolungata, onde può dirsi che



la valuta, dai giovani e dai lavoratori accumu­
lata, in vista delle vacanze e delle ferie, viene 
spesa in m isura notevole e costituisce un ap­
porto non inferiore a quello proveniente dai 
turisti tradizionali.

A tal proposito basta citare i campeggi del­
la Favorita a Palermo, della P laja a Catania, 
del Club M editerraneo a Cefalù, nonché gli 
ostelli della gioventù nelle varie province si­
ciliane che registrano durante il periodo esti­
vo svariate migliaia di presenze di stranieri.

Istruzione Professionale. — Connesso al pro­
blema alberghiero è quello della istruzione 
professionale del personale da adibire a m an­
sioni inerenti all’esercizio dell’attività tu ri­
stica.

M entre notevoli contributi sono stati con­
cessi per il potenziamento dell’Istituto P ro­
fessionale di Stato per il Turismo e della 
Scuola Professionale Alberghiera di Stato, è 
da segnalare, fra  gli interventi creditizi, lo 
apporto di lire 130milioni a titolo di credito 
alberghiero all’Ente Provinciale per il Turi­
smo di Palerm o per l’acquisto della sede de­
stinata a prem inenti attività turistiche.

L’Assessorato perseguirà una severa atti- 
vizzazione della istruzione professionale al­
berghiera e turistica, perchè le due scuole r i­
spondano sempre più e meglio alle rispettive 
finalità, immettendo negli ambienti turistici 
elementi altam ente qualificati e colmando, in 
modo conveniente, mia lacuna che si era ri­
scontrata nella attività di istruzione profes­
sionale in Sicilia.

Sui fondi dell’art. 38, 550milioni sono riser­
vati per una scuola regionale alberghiera con 
internato, tecnicamente attrezzata, che tro ­
verà degna sede nel Castello Utveggio, già 
a tale scopo acquisito al Demanio regionale.

Funivie e Seggiovie. — A pareggio quasi dei 
^miliardi del fondo di rotazione del credito 
alberghiero restano ancora disponibili circa 
200milioni per la costruzione della funivia 
Palermo - Montepellegrino e della seggiovia 
Piano della Battaglia - Monte Mufara. Esse, 
però, aspettano di essere realizzate, analoga­
mente alla costruzione della funivia Mazzarò 
' Taormina - Castelmola e della seggiovia P ia­
tto della Battaglia - Pizzo Carbonara.

La stessa funivia in funzione Trapani - Eri-

ce deve ancora essere sistemata sebbene solo 
in ordine alla m isura del mutuo.

A nessuno sarà sfuggita l ’appassionata po­
lemica anche attraverso la stampa a proposito 
delle ja ttu re  subite dalla funivia dell’Etna. 
Nè, in pratica, gli ostacoli da rimuovere si 
presentavano pochi e lievi. Posso, in coscien­
za, affermare di avere affrontato la questione, 
ponendola su un piano di radicale soluzione.

E, finalmente, i lavori dell’ardita funivia 
sono stati ripresi; risalendo da quota 1910 a 
3000 metri, costituirà la riprova del supera­
mento di difficilissimi problemi d’ingegneria 
e di complicate difficoltà d’ordine ammini- 
strativo-legale.

Ma la funiva dell’E tna — come confido — 
sarà presto una realtà innegabile. Il fatto non 
potrà non segnare il principio di una nuova 
vita per il massiccio etneo ed insieme sarà 
una tappa di volontà vittoriosa nel turismo 
siciliano !

Fondi ex art. 38 (3‘ rata). — La legge re ­
gionale 12 febbraio 1955 n. 12, all’art. 4, pre­
vedeva la destinazione di lire 2miliardi per 
nuove costruzioni alberghiere, villaggi turisti­
ci e campeggi.

L’onorevole Giunta di Governo — su mia 
proposta — nella seduta del 15 aprile 1958, 
constatato che erano state spese lire 577milioni 
879mila 5301ire per lavori di costruzione di 6 
complessi program m ati con delibera del 16 
aprile 1955 (alberghi turistici a Giarre, Lin- 
guaglossa, Enna, Calascibetta, nonché rifugi 
alpini in Floresta e Piano Imperiale) ha, su 
mia proposta, approvato la ripartizione della 
disponibilità effettiva di lire lm iliardo 303mi- 
lioni 121mila 470, come segue:

Villaggio turistico a S. Leone: 1 albergo a 
Licata per l ’importo complessivo di lire 135 
milioni; villaggio turistico a Calascibetta per 
lire 90milioni; 1 albergo a Paterno, 2 rifugi 
sull’Etna (Monte Maletto e Pineta Biancavil- 
la) e varie in favore dell’albergo di Giarre per 
l ’importo totale di lire 123milioni 500mila; po­
sti di ristoro ad Agira e Aidone, albergo a 
Valguarnera e varie in favore degli alberghi 
in costruzione a Enna e Calascibetta per lire 
134milioni; 1 albergo a Castelmola; 1 albergo a 
Colle S. Rizzo, ampliamento e sistemazione 
accesso al Villaggio di Taormina per lire 140 
milioni; l’Albergo a Monreale; l’Albergo ter­
male di terza categoria e l ’ampliamento dello
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stabilimento term ale di Termini Imerese, r i­
fugi a Pizzo Carbonara e Monte dei cervi, po­
sti di ristoro a Piana degli albanesi e ad U sti­
ca, per complessive lire 414milioni; villaggio 
turistico a Siracusa per lire 90milioni; am­
pliamento del villaggio turistico di Elice, po­
sti di ristoro a Scopello e Selinunte, per com­
plessive lire 85milioni.

Fondi IV  rata articolo 38. — E, finalmente, 
nella seduta del 13 maggio 1958 — su mia 
proposta — l’onorevole Giunta di governo ha 
approvato la programmazione relativa all’im­
piego dei fondi ex articolo 38 (quarta rata) 
previsti dalla legge regionale 18 aprile 1958, 
numero 12, autorizzando i seguenti interventi 
globali nel settore di opere:

a) viabilità esterna, lire 2.158.000.000;
b) viabilità interna, lire 207.000.000;
c) opere archeologiche, monumentali ed 

artistiche, lire 1.077.000.000;
d) im pianti ed attrezzature igienico-sani- 

tarie, lire 414.000.000;
e) opere varie di interesse turistico, lire 

762.000. 000;
f) im pianti di illuminazione « suono e lu ­

ce», lire 261.000.000;
g) impianti sportivi e ricreativi, lire 300 

milioni;
h) impianti ricettivi e alberghieri, lire 1 

miliardo 796.000.000;
riserva, lire 25.000.000, per un totale, quin­

di, di lire 7miliardi.
In particolare sono stati assegnati:
— alla zona turistica agrigentina (Agrigen­

to, Caltanissetta, Erma), lire 1.680.000.000;
— alla zona turistica catanese (Catania-Et- 

na), lire 1.365.000.000;
— alla zona turistica messinese (Messina, 

Taormina, Camaro, Eeolie), lire 931.000.000;
— alla zona turistica palerm itana (Paler­

mo, Mondello, Madonie, S. M artino delle Sca­
le, compresi 550milioni per la Scuola regio­
nale alberghiera al Castello Utveggio), Ime 1 
miliardo 915.000.000;

— alla zona turistica Siracusana (Siracusa- 
Eagusa), lire 569.000.000;

—• alla zona turistica trapanese (Erice, Se- 
gesta, Selinunte, Egadi), lire 578.000.000.

Comunicazioni marittime. — Nel quadro del 
richiamo dei turisti in Sicilia vi è stato un sen­

sibile incremento alle comunicazione marit­
tim e con interventi a favore delle società di 
navigazioni e per la istituzione di linee celeri 
a mezzo aliscafi, dando la possibilità di un 
collegamento rapido fra le zone di interesse 
turistico, ed in particolare, con le Isole Eolie.

Sabato 12 luglio ho dato il via al collega­
m ento di Palerm o con le Isole Eolie,-inaugu­
rando il servizio celere a mezzo di aliscafi. 
L ’iniziativa, che completa il collegamento tra 
Catania - Taormina - Messina e le Eolie, pre­
lude all’attivazione dell’intero periplo della 
Sicilia.

Gli aliscafi hanno, peraltro, messo la Sicilia 
in primo piano nel settore del turismo ma­
rittimo, nel quale va anche compreso il col- 
legamento tra  l’Isola ed il Continente con gli 
stessi mezzi rapidi attraverso lo Stretto.

Ma siamo decisi a valorizzare Ustica e le 
Egadi, nell’ambito della legge regionale 7 lu­
glio 1957, numero 30 e collegarle in maniera 
perm anente alla Sicilia con mezzi veloci, com­
presi gli elicotteri, se non farà difetto l’ini­
ziativa privata opportunam ente sorretta ed 
aiutata.

Prem i turistici al merito scolastico. — Una 
iniziativa che riscuote consensi in linea di 
principio è quella dei premi turistici al me­
rito scolastico, previsti dalle legge 21 marzo 
1955, num ero 18, per la quale sono stati spesi 
circa lire 58milioni. Ma occorrerà porre mente 
e studio perchè l ’inziativa stessa, sempre me­
glio e sempre più si adegui alla finalità onde 
fu promossa. Occorrerà, cioè, determinare, 
nella creazione di un largo movimento turi­
stico interno, l’afflusso di schiere elette di stu­
denti pronti al profitto scolastico e pronti al­
tresì allo slancio spirituale che suscita l’amore 
verso l’arte, la storia, le tradizioni della no­
stra  terra, stimola a conoscere le realizzazioni 
dell’Autonomia e concorre alParricchimento 
della personalità sociale dei cittadini di do­
mani.

Organi turistici periferici. — L’attività del­
l’Assessorato è stata validamente affiancata 
da quella degli Enti Provinciali per il Turismo, 
dalle Aziende di Cura, Turismo e Soggiorno 
e dalle Pro-Loco, che costituiscono, organi pe­
riferici, la cui funzione nell’ambito delle ri­
spettive competenze dovrà essere potenziata
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perchè ritenuta essenziale ai fini dell’incre­
mento del turismo isolano.

Le vicende finanziarie degli Enti Provin­
ciali del Turismo, in seguito alla nota sen­
tenza della Corte Costituzionale circa la in- 
costiituzionalità dell’applicazione dei tribu ti 
turistici richiedono l’attenta considerazione 
dell’Assemblea Regionale.

La legge 4 marzo 1958, numero 174 che re ­
ca le modifiche sul finanziamento degli organi 
turistici periferici se da una parte ha colmato 
una lacuna normativa, dall’altra non ha r i­
solto il problema della vitale funzionalità de­
gli Enti Provinciali che specialmente in Sici­
lia sono chiamati ad assolvere ad una funzio­
ne prem inente rispetto a quelli del territorio 
nazionale.

La Regione Siciliana non può restare estra­
nea a ll’esistenza ed al funzionamento degli 
EE. PP.TT. ed è auspicabile che a decorrere 
dall’esercizio finanziario 1958 - 59 l’Assemblea 
voglia autorizzare la costituzione di un fondo 
pari al gettito della imposta di soggiorno e 
cura riscossa in Sicilia da versare ai predetti 
Enti dellTsoìa quale concorso nelle spese di 
carattere turistico, regolarmente approvate 
dall’Assessorato e destinate ad incrementare 
le correnti turistiche verso la Sicilia.

Restano, peraltro, sul tappeto vari problemi 
di carattere economico, organizzativo e s tru t­
turale da affrontare in sede regionale e nazio­
nale con opportune intese le quali — senza 
perdere di vista i principi di coordinamento 
fissati dalle norme di attuazione del D.P.R. 
9 aprile 1956, numero 510 ed il preciso obbli­
go dello Stato di fornire i mezzi necessari per 
l’adempimento dei compiti d’istituto, previsti 
dalla legislazione nazionale — dovranno ga­
rantire agli Enti stessi la possibilità di rispon­
dere a tu tti gli adempimenti ai quali sono stati 
chiamati dalla legislazione regionale.

L’Assessorato, intanto, ha provveduto alla 
nomina dei Consigli d’Amministrazione degli 
Enti Provinciali del Turismo scaduti durante 
l’esercizio.

Nell’ambito delle attribuzioni stabilite dal 
decreto 510, l’Assessorato ha ripartito fra le 
Aziende di Cura, Soggiorno e Turismo il fon­
do a disposizione del relativo capitolo di bi­
lancio, superando i dubbi posti dai compe­
tenti Organi di controllo sulla competenza del­
l’organo regionale nel settore suddetto.

Particolare attenzione è stata posta nella

valorizzazione delle Associazioni turistiche 
« Pro Loco » la cui attività si è dimostrata di 
notevole importanza ed interesse ai fini di un 
più adeguato e fattivo incremento del turismo 
in determinate località dell’Isola che, se ab­
bandonate a se stesse, non avrebbero potute 
realizzare quelle attività tanto auspicate ai fi­
ni ‘della valorizzazione turistica delle zone 
stesse.

Per le finalità suddette si è impegnato lo 
intero stanziamento previsto nel relativo capi­
tolo di bilancio con interventi finanziari che 
hanno ad esse assicurato la possibilità di me­
glio operare nei loro specifici settori di com­
petenza.

Spettacolo. —- L ’incremento del Turismo in 
Sicilia è suscettibile di accrescersi e consoli­
darsi, se saremo in .grado di creare nuovi e 
più vasti legami attraverso un appropriato 
coordinamento con im portanti manifestazio­
ni spettacolari.

A questa finalità di indirizzo e di propulsio­
ne unitaria, s’ispira l ’attività dell’Assessorato 
nel settore dello spettacolo per la funzione 
form ativa e per l’interesse che lo spettacolo 
consegue fra masse sempre più imponenti che 
ad esso partecipano attivam ente, sia come 
« consumatori » che come produttori ed a r­
tefici. Così inteso, lo spettacolo comporta tu t­
ta una serie di problemi di ordine artistico, 
organizzativo, economico, culturale e socia­
le, ai quali non può restare estraneo chi ha la 
responsabilità del settore.

Maggiori teatri dell’Isola, Orchestra Sinfo­
nica Siciliana e Complesso Stabile Corale del 
Bellini. Lo spettacolo musicale, in partico­
lare, ha richiamato l ’attenzione dell’Assesso­
rato per affrontare i problemi sempre più 
complessi che vi sono connessi.

Fattori tecnici nuovi hanno reso più com­
plessa l’esecuzione delle opere liriche, mentre 
si è andata sviluppando la passione per il tea­
tro nel pubblico divenuto più sensibile per­
ciò e con esigenze più accentuate e soprattut­
to in dipendenza della cinematografia e della 
televisione.

Dalla grave questione dell’edilizia teatrale 
di portata vitale per il definitivo assetto del 
settore anche nei centri minori alla stabilizza­
zione dei complessi orchestrali e corali di 
ballo e tecnici dei maggiori teatri dell’Isola, si
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manifesta la esigenza di esaminare in quale 
modo ed in quale m isura l’Organo regionale 
debba occuparsene.

Lo Stato ha, soltanto in parte ed in modo 
frammentario, assunta la responsabilità delle 
sorti del teatro lirico,

I maggiori teatri dell’Isola: Massimo di P a­
lermo e Bellini di Catania, depositari di un 
patrimonio artìstico e di mia tradizione ai 
quali la Sicilia non può rinunciare, esigono 
che le attiv ità  ad essi attinenti siano anche 
fonte di benessere economico e sociale pei 
tu tti coloro che a tale attività dedicano, pas­
sione, tempo e lavoro.

Le esigue disponibilità di bilancio non han­
no consentito finora di intervenire altro che 
in modo frammentario.

Si renderà, quindi, necessario che l’Assem­
blea fornisca gli strum enti idonei per m ante­
nere ed anzi m igliorare l’alto livello della 
produzione artistica di questi teatri che ono­
rano l’arte italiana e costituiscono un elem en­
to di notevole richiamo turistico.

Dopo l ’affermazione del Coro del Massimo 
al Festival Mondiale di Spoleto, svolgesi in 
atto la partecipazione del complesso dello 
stesso teatro alle celebrazioni pucciniane di 
Torre del Lago.

In occasione di questa manifestazione si esi­
bisce, per la prim a volta fuori dell’Isola, l’Or­
chestra sinfonica siciliana che, dopo aver su­
perato enormi difficoltà di carattere organiz­
zativo, si avvia ad un definito assetto rappre­
sentato attraverso il progetto di legge recen­
tem ente predisposto per fissare in 120milioni 
l’importo annuo regionale, come altro pro­
getto di legge fissa in lire 70mfiiom l’apporto 
annuo regionale in favore del Complesso S ta­
bile Corale del Bellini di Catania.

Complessi lirici cooperativistici. — Le li­
m itate disponibilità di bilancio non hanno 
consentito di favorire lo sviluppo delle arti 
liriche, specie per quanto concerne le m ani­
festazioni all’aperto a cura dei maggiori com­
plessi lirici cooperativistici (S.A.C.L.S., S.C. 
A.T.) e delle tradizionali stagioni liriche esti­
ve ed autunnali (luglio musicale trapanese, 
stagione lirica al Castello di Lombardia, luglio 
musicale calatino, manifestazioni liriche popo­
lari) per mezzo delle quali si è consentita la 
effettuazione di oltre 140 rappresentazioni.

Come per il passato, è stato altresì incorag­

giata la attiv ità  concertistica delle varie asso­
ciazioni musicali dell’Isola, nonché la realiz­
zazione di concerti sinfonici straordinari.

Un maggiore stanziam ento in bilancio a- 
vrebbe consentito di soddisfare le esigenze vi­
vam ente sentite di un  maggiore numero di 
manifestazioni musicali in tu tta  l ’Isola.

Teatro di Prosa. — La situazione del teatro 
di prosa in Sicilia presenta uno squilibrio tra 
mezzi, possibilità e risorse del patrimonio arti­
stico siciliano e l ’attuale attività artistica tea­
trale.

La Sicilia possiede la migliore attrezzatura 
per spettacoli all’aperto ad Agrigento, Paler­
mo, Catania, Selinunte, oltre ai teatri greci di 
Siracusa, Segesta, Taormina, Palazzolo Acrei- 
de, Tindari.

Si tende ad opportunam ente e razionalmen­
te valorizzare tali risorse secondo un piano 
organico ed un program m a stagionale, in mo­
do da utilizzare nel migliore modo i fondi di 
bilancio, portando il patrimonio artistico tea­
trale siciliano a disposizione completa dei tu­
risti e dell’assai numerosa massa di lavoratori 
che è ancora costretta a rim anere lontana dal 
teatro.

Le formazioni drammatiche costituitesi nel­
l ’Isola, come il Piccolo Teatro di Palermo, la 
Accademia del teatro e del folklore di Cata­
nia, il Teatro stabile regionale, ed i complessi 
drammatici nazionali sono stati incoraggiati 
con adeguati interventi nell’intento di ricer­
care gli elementi idonei per la formazione di 
un autentico complesso stabile ad alto livello 
artistico. Particolare rilievo hanno avuto le 
celebrazioni pirandelliane e quelle di Rosso 
di San Secondo, nonché gli spettacoli classici 
che hanno richiamato un notevole afflusso di 
turisti. E’ intendimento .dell’Assessorato far 
rivivere il teatro dialettale, senza nascondersi 
peraltro le grandi difficoltà derivanti dalla 
suggestione che ancora esercitano i nostri 
grandi: Angelo Musco, Giovanni Grasso, Ni­
no Martoglio. L’Assessorato ha allo studio in­
fatti un disegno di legge che tenendo conto 
delle attuali esigenze delle difficoltà e lacune 
finora riscontrate possa efficacemente ed in 
maniera definitiva dare confacente assetto al­
le attività connesse al teatro di prosa.

A ttività  sportiva. — Onorevoli colleghi, 1° 
sport, esigenza della vita moderna, in ogni suo



aspetto educativo tecnico, spettacolare, ha 
avuto nell’Isola una forza di penetrazione in ­
sospettata e superiore ad ogni passato riferi­
mento. L ’attività sportiva internazionale, na­
zionale, regionale, locale patrocinata della 
Regione ha messo a nudo le deficienze delle 
sue attrezzature.

Impianti sportivi. — La legge regionale 20 
aprile 1956, numero 27, prevedeva l’iniziati­
va diretta dell’Amministrazione Regionale 
per la costruzione l’ampliamento, l’adatta­
mento di impianti sportivi. D’intesa col C.O. 
N.I. era stato predisposto uno specificato pia­
no di massima, tenendo nel debito conto le 
realizzazioni per circa un miliardo di lire che 
il C.O.N.I. stesso dovrà attuare in Sicilia. Già 
ho sottolineato che, nella seduta del 27 feb­
braio 1958, l’onorevole Giunta di Governo — 
su mìa proposta — ha approvato il piano di 
opere in ragione di lire llSm ilioni per P a­
lermo; 65milioni per Messina; 65milioni per 
Catania; 85milioni per Agrigento, 65milioni 
per Enna; 50milioni per Trapani e 65milioni 
per Caltanissetta. A causa delle limitate som­
me a disposizione per iniziative dirette (600 
milioni in cinque esercizi finanziari), si sono 
dovuti lim itare gli interventi alle esigenze m i­
nime dei capoluoghi delle zone turistiche.

Allo scopo di realizzare il maggior numero 
di impianti, si è condizionata la realizzazio­
ne stessa delle opere alla cessione, da parte 
di Comuni interessati, del suolo occorrente, 
per cui l’Ammimstrazione Regionale si riser­
va di modificare il piano programmato, qua­
lora entro un adeguato periodo di tempo i 
Comuni non abbiano ottemperato alla cessio­
ne del relativo terreno. Mi sia lecito che, dal 
banco di Governo, lanci un caldo invito ai 
Sìndaci interessati perchè cooperino con l’As­
sessorato al fine di vedere compiute le opere 
e gli im pianti sportivi.

NICASTRO. I mezzi finanziari dei Comuni 
dove sono? I Comuni da dove pigliano i mez­
zi finanziari?

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Vediamolo, scopriamo­
lo; l ’assenteismo ed il silenzio non sono affat­
to apprezzabili quando c’è un Assessorato che 
è disposto a vedere e ad esaminare i problemi.

NICASTRO. E’ un problema nazionale.

SALAMONE, Assessore al turismo, allo 
spettacolo e allo sport. Ci possono essere an­
che interventi finanziari da parte della Regio­
ne; si può deliberare; l’Assemblea è qui per 
dare non soltanto le direttive ma anche le pos­
sibilità finanziarie per l ’attuazione dei disegni 
di legge. Ne va di mezzo il doveroso adempi­
mento del nostro mandato, e potremo avere 
la soddisfazione di avere attrezzato i capoluo­
ghi delle zone turistiche per l ’auspicato succes­
so delle Olimpiadi del 1960, che in Sicilia po­
tranno determ inare possibilità di preallena­
mento e di agonismo.

D’altra parte, la collaborazione col massi­
mo organismo nazionale responsabile dello 
sport porterà i suoi fru tti e fornisce ampie 
garanzie per il futuro sportivo dell’Isola.

Manifestazioni sportive. — L ’Assessorato è 
venuto incontro a tu tte  le società sportive sor­
reggendole nella loro attività: dalla aeronau­
tica al calcio. Tutti i settori dello sport sono 
assistiti ed incrementati, e nuove attività sì 
aggiungono a quelle tradizionali. Non si in­
tende minimamente monopolizzare in un si­
stema dirigista l ’esercizio delle attività spor­
tive, ma è lasciata, nell’ambito delle leggi, 
libertà di iniziativa a tu tte  le organizzazioni, 
affiancandone gli sforzi e preparando i pre­
supposti per una più vasta diffusione dello 
sport dilettantistico fin nelle più remote lo­
calità fra gente di ogni ceto e condizione so­
ciale. Ed è principalmente a favore dei piccoli 
e medi sodalizi sportivi che si indirizzano, in 
questo settore, le cure dell’Amministrazione, 
oflTendo loro la possibilità di beneficiare di 
provvidenze dirette alla creazione di impianti 
sportivi ed attrezzature.

Quest’anno è stata la volta della m otonau­
tica e della pesca subacquea, che hanno com­
pletato la loro attività affermandosi in due. 
brillanti manifestazioni; la prima nello Stret­
to e la seconda a carattere internazionale ad 
Ustica.

Nel settore automobilistico troviamo la Tar­
ga Fiorio, prova di campionato del mondo, il 
Gran Premio di Siracusa, La Coppa d ’oro di 
Sicilia, il Premio Pergusa, la 10 Ore N ottur­
na di Messina: tu tte  gare rinom ate e di im­
portanza internazionale.

Inoltre vi sono gare di regolarità, in salita 
e gimkane e raduni che vanno assumendo 
sempre più importanza per il crescente nu­
mero dei partecipanti.



Nel settore ciclistico, oltre al Giro di Sicilia, 
vengono sovvenzionate gare minori, che in te­
ressano un larghissimo numero di sportivi.

In quello tennistico, sono sovvenzionati per 
i loro incontri e tornei il Circolo del Tennis 
di Palermo, di Messina e di Catania e di Mi­
lazzo gli incontri internazionali a Taormina.

Nel campo aeronautico si increm enta la 
passione del volo con il Giro di Sicilia, alle­
stendo corsi di pilotaggio, gare di aeromodel­
lismo e manifestazioni aeree.

L’Etna e le Madonie sono le mete preferite 
per gli sports invernali e ivi hanno luogo corsi 
di sci per adulti e bambini.

Sono state sovvenzionate manifestazioni in­
ternazionali, nazionali e regionali quali: la 
Coppa Katar.a internazionale femminile, il 
Trofeo Misterbianco, la Coppa Mare-Neve, la 
Sagra della Neve. E così nei settori del moto- 
ciclismo, della motonautica, della vela, del ti­
ro a volo, dell’equitazione.

Ma non tu tte  le spese per la organizzazione 
delle manifestazioni di carattere spettacolare 
e di rilevante interesse turistico possono es­
sere approntate dalle Società anche con il 
concorso dell’Assessorato.

Molte manifestazioni oggi non sarebbero 
più in vita, se l’Assessorato, sostituendosi a l ­
le Società, non sostenesse a proprio carico lo 
onere delle spese per la organizzazione di 
quelle manifestazioni, ormai famose nel 
mondo.

L ’intervento diretto dell’Assessorato si r i­
volge principalmente alle seguenti m anifesta­
zioni: Torneo Ippico Internazionale di Paler­
mo e Catania, Torneo Nazionale di Tennis 
« Sen. Stagno » a Messina; Torneo internazio­
nale di Tennis a Taormina e Palermo; Trofeo 
dell’Etna - internazionale maschile di sci; G i­
ro aereo di Sic’ìia; Trofeo motociclistico del­
la Regione.

La sensibile riduzione prevista per l’eser­
cizio 1958-59 sugli stanziamenti per lo Sport 
(65milioni in meno rispetto allo scorso anno) 
costringerà ad una contrazione di quelle m a­
nifestazioni di notevole rilievo sportivo e di 
richiamo turistico che hanno suscitato l’una­
nime consenso della stampa internazionale e 
nazionale, ponendo la Regione in primo piano 
anche in questo settore.

L ’Assessorato viene incontro con contribu­
ti anche agli atleti che partecipano a gare in ­
ternazionali e nazionali fuori della Regione, 
permettendo loro di gareggiare con atleti di

fama internazionale, e di migliorare sempre 
più le loro capacità tecniche-sportive: Rega­
le veliche a Genova, Campionato Femminile 
di Serie A di pallavolo, incontri schermistici, 
gare di atletica.

L ’Assessorato, inoltre, per far si che le mag­
giori Società isolane si portino allo stesso li­
vello tecnico ed agonistico delle migliori So­
cietà italiane, interviene con il Fondo Specia­
le Incremeno A ttività Calcistica Isolane e 
con lo stesso fondo sovvenziona numerose so­
cietà e squadre minori, che altrim enti non 
potrebbero valorizzare gli elementi locali. Nel 
1957 sono stati erogati lire 114.469.000 per 
contributi.

Onorevoli colleghi, ho impostato, nelle sue 
linee essenziali, talune esigenze di carattere 
fondam entale per la valutazione del fenome­
no e dei problemi del turismo, integrate da 
quelle dello spettacolo e dello sport.

Ho altresì relazionato, per sufficienti linee, 
sull’attività svolta dall’Assessorato in sette 
mesi dal 5 dicembre 1957 e rassegnate i te­
mi di azione per il prossimo futuro.

So bene che molti angoli restano da spol­
verare, situazioni da sanare, aspirazioni da 
soddisfare perchè Enti, Istituzioni e manife­
stazioni siano sensibilizzati attraverso una for­
ma concreta di sano incoraggiamento, di vigi­
le appoggio, di valido ed accorto ridimensio­
namento.

Sono, intanto, lieto di additare al plauso 
dell’onorevole Assemblea il D irettore Regio­
nale Dott. Mario Loffredo e quanti, funzio­
nari ed impiegati hanno offerto la loro colla­
borazione intelligente e appassionata.

L ’Assessorato — nel grande animato affre­
sco dell’Autonomia — deve con massimo ri­
salto esprimere i segni della propria naturale 
vocazione di strum ento tecnico ed economico, 
spirituale e sociale in fedeltà e con amore a 
servizio della Sicilia. (Applausi al centro).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghì, dichiaro 
chiusa la discussione generale della rubrica 
« Turismo, spettacolo e sport ». Si passa alla 
discussione generale della rubrica « ammini­
strazione civile e solidarietà sociale..

Devo avvertire l ’Assemblea che mi è per­
venuto dal Capo di Gabinetto del Presidente 
della Regione il seguente fonogramma: « Co- 
« munico che Presidente Regione trovasi an-



« cora fuori sede per ragioni connesse sua ca- 
« rica e non potrà pertanto partecipare lavori 
« odierna seduta ». Ritengo quindi che non sia 
possibile aprire la discussione, a meno che i 
deputati iscritti a parlare non vogliano pro­
nunziare i loro interventi nell’assenza del P re ­
sidente della Regione....

NICASTRO. No.

PRESIDENTE..... che è il titolare dell’asses­
sorato per ram m inistrazione civile e la soli­
darietà sociale. Però, essendo presente in Aula 
il relatore, potremmo invitarlo a fare la sua 
relazione in quanto credo non abbia difficoltà 
anche se il Presidente della Regione non è in 
Aula.

Dichiaro, quindi, aperta la discussione ge­
nerale sulla rubrica « Amministrazione civile 
e solidarietà sociale ».

Per l’iscrizione alPordine del giorno di un  d i­
segno di legge.

RIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIZZO. Signor Presidente, vorrei pregarla
di voler disporre, nei limiti del possibile evi­
dentemente, la iscrizione all’ordine del giorno, 
possibilmente della seduta pomeridiana di og­
gi, del disegno di legge numero 500 («modifi­
che alla legge 3 novembre 1952 numero 1902 
concernente misure di salvaguardia in penden­
za dell’approvazione dei piani regolatori »).

Io posso dirle che la relazione del relatore 
onorevole M artinez è stata già presentata da 
alcuni giorni. Data l’urgenza dell’esame di 
questo disegno di legge, sulla quale credo ci 
sia unanime consenso, la prego di disporne, 
se la relazione è già stampata, l’iscrizione allo 
ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Rizzo, mi rendo 
conto della urgenza di portare in aula questo 
disegno di legge. Però devo dirle che nella

seduta pomeridiana non è possibile perchè la 
relazione è ancora alla stampa. Ciò dimostra 
la sollecitudine della Presidenza che ne ha 
già disposto la stampa per distribuirla ai col- 
leghi.

RIZZO. Ed allora domattina.

PRESIDENTE. Per la seduta di oggi non 
possiamo avere le copie già stampate. Io spe­
ro che si possano avere per la seduta di do­
mani. Le assicuro che il progetto di legge sarà 
iscritto all’ordine del giorno, al più presto 
possibile.

R iprende la  discussione del disegno di legge :
« S ta ti di previsione dell’en tra ta  e della spesa
della Regione Siciliana per l’anno finanziario
dal 1" luglio 1958 al 30 giugno 1959 » (540).

PRESIDENTE. Riprende allora la discus­
sione del disegno di legge : « Stati di previ­
sione dell’en trata e della spesa della Regione 
siciliana per l’anno finanziario dal ì° luglio 
1958 al 30 giugno 1959 » (540) rubrica « Am­
ministrazione civile e solidarietà sociale ».

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole 
Russo Giuseppe.

RUSSO GIUSEPPE, relatore di maggio­
ranza. Mi rim etto alla relazione scritta.

PRESIDENTE. L’onorevole Russo Giuseppe 
si rim ette alla relazione scritta. Gli onorevoli 
iscritti a parlare richiedono la presenza dello 
onorevole Presidente della Regione, respon­
sabile di questo ramo delfiAmministrazione. 
Essendo già le 12,15, rinvio la seduta alle 
17,30 per il seguito dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 12,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il Direttore
Dott. Giovanni Morello
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